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| Trattative con 


VENEZIA 8 (N). La «Gazzetta di Ve- 
| Nezia> ha le seguenti informazioni dal 
i Suo corrispondente romano circa la so- 
| luzione del problema tripolino: 

La questione dei compensi all'Italia 
llopo le soluzione dei negoziati franco- 
termanici per il Marocco costituisce la 
| Maggior discussione del giorno, E° or- 
i Mai accertato che dei negoziati sono in 
Corso fra il Governo itatiano e quello 
| turco per concessioni all'Italia in ‘Tripo- 
| litania. Secondo taluni, le trattative ri- 

Buardano concessioni ad imprenditori i- 
re. | laliani di lavori pubblici in Tripolitania, 
) | ‘ome porti, ferrovie, strade, ecc. Secondo 
via Altri }' Italia tratterebbe. colla Turchia 
il? | perchè fosse riconosciuto in Tripolitania 
j_ | protettorato italiano, cioè fosse adot- 
TT | tata la soluzione che a favore della Fran- 
| Cla verrà ora adottata per il Marocco. 
i La Tripolitania passerebbe sotto il pro- 
lettorato italiano ed il valì rimarrebbe 
Ussistito da un funzionario italiano. Devo 
s | *8giungere che la prima versione è più 
) | itverosimile, cioè quella di facilitazioni 
2 | Per la penetrazione economica in Tripo- 
litania. Intanto vi ripeto ancora una vol. 
la che {1 gabinetto Giolitti è recisamente 
#7 | sontrario ad una spedizione militare ita- 
Die | lana in Tripolitania. 


Un colloquio con un diplomatico 


la Porta? 


È 


Jr 
to 
LE 


a 


È, 

nu L'azione dell’Italia sarebbe imminente 

i: | NAPOLI 8 (N). Il «Giorno» pubblica il 
on È SSguente fonogramma da Roma: Ho avu- 
de, oggi un brevissimo! tacitiano colloquio 
n: | On un diplomatico molto altolocato, che, 
sn | Der ragioni d'ufficio, non può ignorare 
Cr | Nulla di ciò che bolle in pentola. E poi- 
ap | ©hè questo diplomatico mi ‘onora della 
P = | “Ue amicizia e di una certa confidenza, 
1) ho creduto potergli rivolgere, senza in- 
21 È ‘ezione, la domanda seguente: 

lei | _— Ma insomma - gli ho detto - da 
go | Qualche giorno i giornali italiani, che 
sti: Nanno fama di esseré meglio informati 
1. | delle cose della Consulta. vanno ripe- 
Pa ndo che l’Italia ha fatto, oppure sta 
n lacendo, oppure è decisa a fare pratiche 


Presso le Cancellerie interessate per in- 
@rvenire nella questione marocchina e 
Der non farsi dimenticare ove si affacci 
I l'idea di un rimaneggiamento generale 
Celle colonie africane © di compensi alle 
Nazioni, che non sono di fatto e non vo- 
Bliono essere per speciali accordi inte- 
|'essate direttamente al Marocco. 
D'altra parte dall'astero e speciaimen- 
| € da Berlino e da Parigi si smentisce in 
e {Mote ufficiose, . ispirate evidentemente 
Hf | così al Quai d'Orsay come alla Wilhelm- 
i ‘asse, che l'intervento d'Italia sia avve- 
sai ] RUto o sia per avvenire. Vuole dirmi e 

, | Può ella dirmi come' stantio le' cose? 
La risposta non.si è fatta aspettare; Il 
lo interlocutore, scandendo le sillabe, 
| Mi ha detto queste testuali parole: 


Ù — L'intervento dell’Italia non è ancora 

a | Sifettivamente avvenuto, ma avverrà in- 
dubbiamente se si verificassero determi- 
Nate condizioni, 

cat Le parole erano precisamente quelle 


Ja | che vi ho riferite, il tono però era di per- 


| Sona che ha detto tutto (quello che po- 


ia 

È Ha dire e non è disposta ad aggiungere 
© 0, 

R- | Altra cosa certa e che mi consta an- 

Ti pito essa da ottima fonte è che nel caso 

(9 | l'intervento fosse deciso, esso non po- 


qw | trebbe tardare molto a lungo e forse av- 
pin Verebbe anche prima che Francia e Ger- 


R- Mania fossero addivenute fra loro a quel- 
af, | (accordo che le ultime concordi notizie 
pio | della stampa dei due paesi fanno preve- 
R | ere non difficile ed assai prossimo. 
Fi 


| Vivaci inoitamonti. della stampa romana 
| «Il momento è favorevole, e bisogna agire» 


È Ì 

| . ROMA 8 (N). Continua sempre ad es- 
®re larghissimamente trattata in tutti i 

| Siornali della capitale la questione della 


i 


ze non possono venirci difficoltà. 
Giolitti deve decidersi anche per 


Do) Ton. 
DO | Durgarsi del grave errore commesso nel 


co | R quando, nel gabinetto Zanardelli, si 
R | %pose alla proposta dell’on..Prinetti per 
e l'impresa tripolina, e dell'altro errore, 
317 | ‘ommesso nel 1908, quando si lasciò 
pin, | Sfuggire l'occasione della crisi provocata 
Ra ‘all’ annessione della Bosnia-Erzegovi. 
ni | lla. n giornale democratico ha parole se- 
$i Vere contro quegli italiani, che - dopo il 
uu I “isastro di Adua si sono dichiarati con- 
od tari a qualunque impresa coloniale, e 


700 | Sontro quelli italiani i quali vanno di- 
R- | ‘ndo che la Tripolitania è una landa 
@rile, 
u giornale sostiene poî essere questo 
° momento per l’Italia di valersi della 
| “ituazione privilegiata, alla quale ha di- 
“tito circa la Tripolitania, e prosegue: Se 
}i fossimo installati a Tripoli dopo che 
‘Francia andò a Tunisi, i susseguenti 
N Sapliamenti territoriali: delle altre na- 
Zioni non ci avrebbero trovati eterna- 
gif Mente rassegnati al nulla osta per le oc- 
| ‘Pazioni territoriali compiute dalle al- 
e Nazioni. Ora è venuta l'ora di mette- 
È I © le carte in tavola: oggi si. può giuoca- 
a i con sicurezza di vittoria anche a carte 
 “‘operte; domani la partita potrebbe ri. 
tan varci ingrate sorprese, anche se cau- 
mente e genialmente giocata. Ecco 
Nerche si deve essere sicuri che Giolitti 
i San Giuliano, pur con la necessaria 
denza, compiranno a tempo. oppor- 
0 tutto il loro dovere. 


i tun 


tenia abbiamo assoluto bisogno, in quan- 
GI dobbiamo essere in modo indubbio 
‘&uri che non ci capiti un’ora triste del 
Ri vi di Tunisi, da parte di qualcuna delle 

| ve nazioni conquistatrici, amiche o 


giro una grande sventura e un irrepa- 
È; bile attentato al nostro prestigio ed ai 
wStri interessi sul Mediterraneo? - Nes_ 

» crediamo, E allora bisogna essero 


coerenti, e concludere che si deve ‘affret- 
tare questo atto di previdenza politica, 
economica e morale, senza più cullarsi 
in quella illusione che cîì fu già fatale, 
sotto il governo di Cairoli. 

La Tripolitania deve essere nostra af- 
finchè non possa essere presto o tardi di 
altri? E° chiaro! 

Il giornale attacca poi coloro i quali 
vorrebbero  temporeggiare e dimostra 
che invece è impossibile attendere anco- 
Ta. La Turchia ordina grandi navi. In 
uno dei recenti consigli dei ministri sa- 
pete che cosa si è deciso? Sono stati or- 


dinati alla svelta i piani di fortificazio- 
ne per la costa tripolina, e fra pochi me- 
si le opere di difesa potranno essere ap- 
prontate. Non è questa una minaccia ed 
una sfida all'Italia? 


» Nella questione non c'entrano 
che l’Italia e la Turchia“ 


Il «Corriere d’Italia» dichiara che è un 
errore discutere intorno all’azione  del- 
l'Italia, come se questa debba essere un 
compenso dato a noi dalle altre Potenze. 

«Quante volte questo specchietto della 
Tripolitania volle farsi luecicare dinan- 
zi agli occhi imbambolati dell’Italia - 
dice il giornale - come zuccherino per te- 
nerci quieti e per esserci dato in premio 
dopo aver lasciato gli altri dividersi 
tranquillamente la torta africana! Afri- 
cana, ripetiamo, e non turca, perchè in 
Africa, in Tripolitania specialmente, vi 
sono gli arabi, non i turchi, Tuttavia è 
‘con la Sublime Porta, con essa sola e 
Per forza propria, che l’Italia deve trat- 
tare e far valere le sue aspirazioni alla 
Tripolitania. Poichè la Turchia nella 
maniera più rude ha dimostrato che è 
stata e non può non continuare ad esse. 
re nemica irreconciliabile dell'Italia in 
Tripolitania, è ad essa che l’Italia deve 
chiedere, o meglio imporre, la cessione 
di quel territorio, o garanzie sostanziali 
per l'espansione ‘e la sicurezza degli ita- 
liani. Di compensi dovrà pur parlarsene, 
ma in altra sede e in altro campo. Oggi 
la Tripolitania non costituisce una que- 
stione «internazionale di compensi», ma 
una questione nazionale, di dignità, che 
soltanto con la Turchia deve l’Italia li- 
Quidare, mentre ancora, e forse per l’ul- 
tima volta, ne è in tempo». 


Un giornale londinese 


assicura che tutti gli ostacoli sono rimossi 
LONDRA. 8 (N). Il «Daily News» riceve 


l «Giornale d’Italia» dice: Della Tripoli- | 


ch niche. V'è chi osa negare che ciò sa-i 


dal suo corrispondente di Roma un te- 
legramma nel quale, dopo aver rilevato 
che la stampa italiana ha fiducia in u- 
na occupazione italiana di Tripoli come 
conseguenza di' un accordo franco-tede- 
sco, aggiunge che l'impressione generale 
în Italia è che l'occupazione di Tripoli e 
della Cirenaica sia stata decisa e sia im- 
minente. I diritti dell’Italia: nell’equili- 
brio: del Mediterraneo sono pienamente 
riconosciuti dalle potenze e appoggiati 
dalle alleate ma nessuna azione è stata 
iniziata giacchè sono tuttora in corso ne- 
goziati circa l'estensione del territorio 
che sarebbe eventualmente occupato dal- 
l’Italia, territorio che possibilmente in- 
cluderebbe l'oasi di Cufra, mentre 1I- 
talia desidera di evitare complicazioni 
con la Francia. Essa è desidorosa di ri- 
spettare la sovranità della Turchia e di 
pagare una, indennità. «Sono informato 
da buona fonte, conclude il telegrasama, 
che le difficoltà che ostacolavano l'oceu- 
pazione sono sparite. L'occupazione po- 


trà aver luogo in noverabre, seguendo il| 


precedente, pacifico dell’ oteupazione in- 
glese dell’Egitto». 


Un altro importante commento viennese 


VIENNA 8 (N). Il corrispondenie ro- 
mano della «N. F. Presse», invid al suo 
giornale un lungo dispaccio in cui rias- 
sume tutta la politica dell'Italia a ' Tri 
poli dal 1901- in qua. Risorda innauzi- 
tutto la dichiarazione fatta da Prinetti 
alla Camera, che le strade ‘carovaniere 
che dal ‘mezzogiorno menano a Tripoli 
non sarebbero state interceitate n dalia 
Francia nè dall’Inghilterta. Poco dopo, 
a quanto ci disse alla Consulta, fu fir- 
mato con. il consenso e l'approvazione 
della Germania, un protocollo che fissava 
in modo duraturo le sîere d'intluenza 
dell’Italia, dell’Imghilterra e della Fran- 
cia nel Mediterraneo. Da allora i tliritti 
dell’Italia sulla Tripolitania furono con- 
siderati come naturali. 

Infatti nel 1905, l’onor. Fortis, aiîora 
presidente del Consiglio, accenno a Mon- 
tecitorio al diritto riconosciuto all’Halia 
di occupare il vilajet di ‘Tripoli, date 
certe eventualità, senza che questa di- 
chiarazione sollevasse alcuna obbiezicne 
da parte della Turchia. Fortis concluse 
il suo discorso osservando che ‘senza 
dubbio sarebbe venuto il momento in 
cui si ‘sarebbe dovuto consentire all'I- 
talia, i 
l'occupazione economica 


del vilajet. Queste parole spiegano esat- 
tamente le direttive della. politica ita- 
liana negli ultimi sette anni. 

Tittoni, Guicciardini e ci San Giuliano 
ebbero parecchie volte l’occasione di ri- 
tornare sulla questione e allorchè la 
Turchia sembrò disposta a concedere ad 
Una società fralicese la costruzione e l’e- 
sercizio del porto di Tripoli, Tittoni di- 
chiarò al Senato che una tale concessio- 
ne nella Tripolitania © nella. Cirenaica 
avrebbe costretto il Governo italiano a 
prendere energiche misure, perchè la 
‘Tripolitania costituiva per l’Italia il più 

prezioso elemento 
per Vequilibrio politico nel Mediterraneo, 


danno. 

Guicciardini insistette su questo prin- 
| cipio alludendo. alla convenzione con la 
iFrancia e con l'Inghilterra, secondo. cui 
‘il golfo di Solum e l’oasi di Cufra appar- 
itengono alla Tripolitania. Secondo le in- 
‘tenzioni del Governo italiano, la pene- 


che non doveva mai essere leso a suo, 


trazione economica del vilajet doveva 
compiersi d'accordo con la Porta. Alla 
Consulta si è persuasi di aver fatto tutto 
il possibile, senza nulla trascurare perchè 
la Turchia non sollevasse ostacoli al pa- 
cifico lavoro dell’Italia. Furono però tut- 
ti vani sforzi. Le autorità turche di Tri- 
poli, particolarmente negli u'timi tre an- 
ni, hanno gravemente danneggiato con 
la loro sistematica ostilità, gli impor- 
tanti interessi economici dell’Italia. In- 
numerevoli sono gli 
Incidenti penosi 

provocati. dall’ ultimo valì, l' ormai ri- 
chiamato Ibrahim pascià, senza dubbio 
di proprio impulso. Si assassinarono cit- 
tadini italiani senza punire i colpevoli, 
si offese, si insultò e si minacciò il con- 
sole d'Italia, non avendone seddisfazio- 
ne che parzialmente in. pochi «casi. Si 


rese in ogni modo difficile l'acquisto di? 


case e terreni agli italiani, si proibì in- 
fine agli indigeni la frequentazione del- 
le scuole italiane. Il Banzo di itoma creò 
nella Tripolitania un certo mumero di 
imprese fiorenti, aprendo nuove vis al 
commercio del vilajet, ma le autorità 
turche fecero tutto il possibile per fru- 
strare questa attività. E° noto e non c'è| 
bisogno di spiegarlo, il motivo per cui 
la Turchia agisce in tal modo; tuttavia 
il Governo italiano ritieno che a Costan- 
tinopoli. si dovrebbe considerare: che, la 
Turchia non è in grado ui sopperire coi 
proprî. mezzi alle. necessità economiche 
del lontano vilajet, e ‘che d'altro canto 
l’Italia non agisce. per capriccio ma ob- 
bedendo ad 


una ferrea necessità, 


se col suo lavoro rende prospera e colo- 
nizza la Tripolitania e la Cirenaica. Si 
osserva ancora che se la Turchia non 
consente con le vedute del Governo ita- 
liano dall’ attuale questione economica 


confliffo per il Marocco 


La risposta della Germania 


BERLINO 8 (N). Il «Lokal-Anzeiger» 
pubblica la seguente nota, evidentemen- 
te ispirata: La risposta germanica si ap- 
poggia in molti punti alle proposte fran- 
cesi, seguendo il loro testo e facendo in 
diversi punti contraproposte, che tengo- 
no più conto del punto! di vista. della 
Germania; e che a Parigi, con un po’ di 
buona volontà, potrebbero essere facil- 
mente accettate. 

PARIGI 8 (N). Intorno ai negoziati 
francò-tedeschi il «Matin» pubblica sta- 
mane questa informazione: 

«Dopo il consiglio di Gabinetto tenu- 
tosi ieri a Rambouillet il ministro degli 
esteri De Selves ha fatto questa breve 
dichiarazione: «Bisogna all'ora attuale 
astenersi così da un ottimismo esagera- 
to come da un pessimismo ingiustifica- 
to. La mia impressione, ed è soltanto 
una impressione, è che Ie trattative im- 
pegnate a Berlino dureranno a lungo». 

Secondo un comunicato, a quanto pare 
di provenienza ufficiosa, il ministro de- 
gli esteri De Selves ebbe negli ultimi 
giorni conferenze coi presidenti di diver- 
se società coloniali nel Congo francese. 


Sussistono ancora notevoli divergenze 


La «Havas» pubblicò stasera il se- 
guente comunicato: A quanto ci si infor- 
‘ma da Berlino le osservazioni fatte dal 
segretario. di Stato . Kiderlen-Wachter 
‘alle proposte avanzate da Cambon sa- 
tanno ora redatte in forma definitiva e 
tosto ‘consegnate all’ambasciatore fran- 
cese. Sembra che fra i punti di vista dei 
due gabinetti sussistano ancora notevo- 
li divergenze. 


Postî milifari spagnoli assalifi 


MADRID 8 (N). La scorsa notte i posti 
militari spagnoli sulla sponda dirimpetto 
-a Kert sostennero un violentissimo fuoco 
di fucileria, Gli assalitori saranno inse- 
guiti energicamente, senza però che le 
truppe spagnole sì spingano più oltre, od 


può scaturire 
una questione di potenza politica. 


Un popolo non può rinunciare sponta- 
neamente a quelle che sono le sud con- 
dizioni d’esistenza, e la continuazione 
dell’attuale sistema non potrebbe che'a- 
‘cuire le divergenze. Nei circoli r>mani 
si opina che la pacifica soluzione della 
questione stia nella natura stessa della 
cosa. L'Italia ‘vuole - disse pochi mesi’ fa 
l’on. di San Giuliano -. che la Tripotita- 
nia resti sotto la sovranità della J'ur- 
chia, ed’ ha dimostrato le sue intenzioni 
pacifiche ed amichevoli duranta i tor- 
bidi in Albania, mentre la Turchia male 
ricompensa ]’ energica opera mediatrice 
dell’Italia con gli albanesi. La decisione 
della Porta di fortificare Je. coste della, 
Cirenaica e della Tripolitania desta in 
Italia l'impressione di una 


intenzionale provocazione;. 


perchè sta in stridente contrasto con je 
aspirazioni legittime della Turchia. qua- 
le potenza mediterranea e non può quin- 
di aver altro scopo che di creare imba- 
razzi agli sforzi dell’Itasia tendenti vl 
mantenimento dell'equilibrio politico. e 
militare nel Mediterraneo. Questo è. il 
punto di vista del Governo itaiiano vin 
questa penosa questione cne ormai si 
trascina da troppi anni. La stampa ra- 
dicale e socialista del resto è in questo 
proposito: perfettamente intonata con 
quella clericale, liberale e. conservatrice. 
Una questione di vita. 

La Tripolitania è per italia ciò che 
era la Corea per il ‘Giappone una que- 
stione di colonizzazione e di sussistenza 
nel più largo senza della parola, dun- 
que una questione di pans, 


Perdnra l’aliarme a Costantinopoli 

VIENNA 8 (N). La «Neue Freie Pres- 
se»! ha da Costantinonoli:! Dal ministero 
degli esteri si conferma che tra. ja 'Tur- 
chia e l’Italia non esistono trattative cir- 
ca Tripoli, perchè la Porta non he rice- 
vuto. dall'Italia ‘alcuna proposta in. me- 
rito. I giornali turchi continuano a re- 
spingere decisamente le ‘aspirazioni ita- 
liane. La Turchia non ba mai abbando- 
nato la sovranità, nemmeno su un unico 
vilajet su suolo africano. Tutti gl even- 
tuali ‘accordi stipulati tra le grandi po- 
tenze: all’ insaputa della ‘Turchia sono 
nulli e sleali. } 

COSTANTINOPOLI 8. (N). La stampa 
turca discute (vivacemente le voci segna- 
late dai:giornali esteri circa l'intenzione 
dell’Italia di ‘approfittare della questione 
marocchina per insediarsi ca Tripoli. 
Iì «Sabah» dice che qualunque sia per 
essere la soluzione della. questione ma- 
rocchina, essa mon consentirebbe. all'I- 
talia di ledere i diritti di un terzo Stato, 
e ritiene che la. Francia e l'inghilierra 
sieno contrarie ad ogni cambiamento del- 
lo «statu quo» nel. Mediterraneo, cam- 
biamento |>. dice il giornale - «he viole- 
rebbe pure gli interessi dell’Austria-Un- 
gheria e della. Germania. 

L'«Allemdar» dichiara che iutte le con- 
venzioni stipulate senza il consenso della 
Porta sarebbero vane, ed ammonisce !gli 
uomini di Stato italiani a guardarsi bene 
dall’intavolare trattative. dirette. con. la 
Porta per la questione tripolina, perchè 
se ne risentirebbero gravemente i rap- 
porti amichevoli fra la Turchia e VItalia. 


Il congresso delle società ungheresi di coltura 
BUDAPEST 8 (Ù. B.) Il congresso delle 


occupino una. nuova posizione. 


fa visifa degli Imperfati di Russia in Germania 
rinviata 

BERLINO 8 (N). La visita della coppia 
imperiale russa in Germania progettata 
per quest'anno è stata. definitivamente 
rinviata. La coppia granducale di Assia 
si recherà alla fine di questo mese a 
Pietroburgo per fare una visita di alcuni 
mesi ai suoi parenti. 


ba morte del card. Puzyna 


ICRACOVIA 8 (N). Alle 5 pom. è morto 
il cardinale principe vestovo dott. Gio- 
vanni Puzyba. Era già ammalato da pa- 
recchio tempo. Nel novembre dello, scorso 
anno, in seguito a un insulto apoplettico, 
era rimasto paralizzato al lato sinistro. 
Da quell’ epoca uovette quasi sempre ri- 
manere.a letto, 

Il nome del cardinale Puzyna rimarrà 
legato all’ episodio del veto ‘pronunciato 
nell'ultimo Conclave per conto dell'Au- 
stria contro la nomina di Mariano Ram- 
polla a pontefice, di cui tanto si è di- 
scusso anche nei giorni scorsi in occasio- 
ne della malattia di Pio X. L'emozionan- 
te episodio, avvenne nella seduta del 2 
agosto 1903 e si svolse nel modo seguen- 
te: Il sacro collegio è raccolto nella Cap- 
‘pella Sistina per procedere a una nuova 
votazione dopo quella nulla del giorno 
innanzi (R9 voti. per Rampolla, 16 per 
Gotti, 10 per Sarto). Rampolla è calmo e 
freddo, non un muover di palpebra che 
riveli una qualche agitazione nell’ animo 
suo, abbenchè. il mattino, in un breve 
colloquio, il card. Puzyna, detentore del 
veto, gli avesse comunicato il suo, segre- 
to. - «Vi rimando al tribunale della. vo- 
stra coscienza» - aveva risposto sempli- 
cemente Mariano Rampolla. Il card. Pu- 
zyna si agita invece nervosissimo, con un 
piccolo foglio fra. le mani: scambia. alcu- 
ne parole col card. Kopp, che gli siede 
vicino, cercando di dargli il foglietto; 
ma il card. Kopp rifiuta, seccamente.. Il 
card. Puzyna allora s'alza: tutti gli oc- 
chi, meno quelli di Rampolla, si rivol- 
gono verso di lui: ed egli, imbarazzatis- 
simo,-piuttosto in fretta dice, stringendo 
un'po’ convulsamente il foglio: - «Honori 
mihi duco ad hoc officium jussu altissi- 
mo vocatus umillime rogare, Vestras E- 
minetias prout decanum' Sacri Collegi 
Cardinalium el Camerarium S.R. (E, ut 
ad notitiam suam tercipiat, idque notifi- 


Il ;San Giorgio“ galleggia 


NAPOLI 8 (N). Tutta la notte continuò 
il febbrile lavoro degli ultimi preparativi 
per il disincaglio del «San Giorgio». Sta- 
mane alle 9, da poppavia al centro della 
nave si avvertivano piccoli movimenti. 
I palombari assicurano che tratto tratto 
la nave si distaccava dal fondo per qual- 
che centimetro. Per poter procedere al 
rimorchio del. «San Giorgio» con i ri- 
morchiatori «Atlante» ed «Ercole», occor- 
reva un maggior sollevamento. Con l'alta 
marea delle 10 fu deciso di fare un ten- 
tativo di disincaglio per strappamento. 
A. tal uopo furono disposti i cavi fra la 
«Dandolo e il «San Giorgio». Il ministro 
della marina, il sottosegretario alla. ma- 
rina, il generale del genio navale Valsec- 
chi, l'ingegnere Weises e il comandante 
Cutinelli eranò sul «San Giorgio», 'L' an- 
sia in tutti era profonda. Dal «San Gior- 
gio» partono gli ordini. I cavi si tendono 
ed emergono dalle acque spumeggianti. 
Ma il cavo sinistro si spezzò, ritorcendosi 
vertiginosamente e rimanendo attaccato 
al «San Giorgio». Il tentativo deve essere 
pertanto sospeso. Un nuovo tentativo si 
farà stasera con l'alta marea, o domat- 
tina. 


Le esercitazioni navali italiane 


ROMA 8 (N). Il ministro della marina 
comunica: Durante la notte ebbero luogo 
fra i cacciatorpediniere in perlustrazione 
e le torpediniere insidianti, alcune fazio- 
ni, i cui risultati non si sono ancora po- 
tuti determinare. Le torpediniere, supe- 
rata la linea d’esplorazione, portarono a 
compimento alcuni attacchi contro le 
navi della prima divisione. All'alba di 
stamane la squadriglia dell'JAtbatros» 
tentò un attacco contro la seconda divi- 
sione, mentre questa si accingeva a la- 
sciare l'ancoraggio, ma venne respinta da 
tre cacciatorpediniere. Rifugiatasi a Le- 
vante della Gongona, venne scoperta e 
sarebbe stata distrutta. Oggi quattro navi 
della seconda divisione eseguirono il ri- 
fornimento di carbone in alto mare con 
esito soddisfacente, pari a quello ieri se- 
gnalato. La prima divisione, uncorata 
sulla costa dell'Est, e la seconda, diretta 
a Portoferraio, si preparano alla seconda 
esercitazione. 


IL CONGRESSO DELLE PROVINCE ITALIANE 

TORINO 8 (N). Il congresso delle pro- 
vihcie italiane verrà inaugurato il gior- 
no 20 corrente con intervento del re. 


Per la convocazione della Camera di Vienna 


VIENNA 8 (B), In seguito alle pratiche 
dei socialisti tedeschi per la convocazio- 
ne di ‘una seduta della Camera, la dire- 
zione della cancelleria. della presidenza 
ha invitato i capigruppo ad una confe- 
renza che si terrà il 15 p. v. alle 11 ant. 


Le-dimissioni: e-la-suocessione-di Schénaich 


VIENNA 8 (N). La decisione dell'Impe- 
ratore sulle dimissioni del ministro della 
guerra: barone Schònaich è da attendersi 
per i prossimi giorni, Si continua a dire 
che 'il suo successore sarà il' generale di 
fanteria de Auffenberger, comandante del 
corpo d’esercito di Serajevo. Sarebbero 
pure imminenti altri importanti cambia- 
menti nell’amministrazione dell’esercito. 
Secondo un telegrama da Serajevo il ge- 
nerale Auffenberger dichiarò che finora 
non gli fu comunicato nulla a proposito 
della sua nomina a ministro della guerra. 
Anche se venisse nominato, non assiste- 
rebbe alle manovre ungheresi. 


Il congresso della Siidmark a Gilli 


CILLI 8 (N). Oggi è incominciato il 
congresso generale della Sidmark, che 
durerà fino a domenica. Dalla relazione 
sull'attività della Sùdmark risulta. che 
questa il 31 dicembre 1910 contava 845 
gruppi locali con complessivamente 78.871 
soci, I gruppi locali in confronto del- 
l’anno precedente sono aumentati di 137; 
gli introiti ascesero a cor. 620.136, quindi 
150,000 corone in più dell’anno preceden- 
te. Le spese asceserò a corone 594.148, in 
confronto a 451.114 nell'anno precedente, 


Due nuovi battaglioni d'artiglieria di fortezza | 
in Austria-Ungheria 

VIENNA 8 (N). La «Reichspost» reca 

‘che il primo ottobre si formeranno due 

nuovi battaglioni di artiglieria di for- 


care. el declarare modo: officioso-velit no- 
mine.et auctoritate Suae Majestatis Apo- 
stolicae  Francisci Josephi imperatoris 
Austriae et regis Ungarie, jure et privi- 
legio antiquo, ubi ‘volentis veto exelu- 
sionis contra eminentissimum dominum 
meu cardinalem Marianum Rampolla 
del Tindaro». E siede. Ù 

Il card. Oreglia, decano del Sacro .Col- 
Îlegio, si alza ‘a sua volta e afferma un 
po’ freddamente che quella comunicazio- 
ne non poteva essere ‘accolta dal Concla, 
ve, nè a titolo ufficiale nè a' titolo\uffi- 
cioso: perciò non se me sarebbe tenuto 
alcun conto. La freddezza dell’ Oreglia 
Viene subito compensata dalla ‘violenza 
del cardinale di Curia della Francia, 
Mathieu, che mal sopporta che un au- 
striaco interloquisca in un Conclave che 
la Francia voleva dominare. 

— Respingiamo! Respingiamo l'intro- 
missione! - egli dice, - E° indegno. | 

Ma ecco sorgere lentamente, signoril- 


società ungheresi di cultura, inaugurato 
oggi a Koloszvar, ha approvato un ordine 
del giorno di protesta contro i frequenti 
attacchi della Stampa, estera, basati su 
informazioni inesatte, contro l’Ungheria 
per la pretesa repressione delle naziona- 
lità. In particolare si rileva che sono as- 
solutamente infondate le accuse elevate 
da alcuni medici rumeni contro l’Tnghe- 
ria al congresso internazionale dei me- 
dici. 

Il congresso deliberò inoltre di provve- 
dere acchè la stampa estera sia in modo 
conveniente informata sul vero stato del- 
le cose e sieno prontamente confutati gli 
attacchi ingiusti. 


mente dal suo seggio il cardinale Ram- 
‘polla. Egli trova il gesto e la parola del 
momento in cui la sua, figura domina 
tutta una epoca della storia della Chie- 
sa; e lentissimamente, con gli occhi ‘se- 
michiusi, con voce potente dice: 


—- Vehementer doleo gravi vulnere il- 


lato Eclesiae libertatis, quod. me nihil 
gratius, nihil jucundius accidere poterat! 

E dopo una pausa, mentre siede, ag- 
giunge che, oltre a ritenersi indegno, non 
‘potrebbe accettare 1’ elezione. 

Frattanto lo. scrutinio è compiuto; 
Rampolla 30 voti, Sarto 21, Gotti 9 e di- 
versi 3; ma l'assemblea è tanto agitata 
che appena ne ascolta l'esito. 


| esattamente una commissione mista per 


tezza, uno a Cracovia e l’altro a Komorn. 


Per la sistemazione del confine austro-turco 


COSTANTINOPOLI 8 (N). L'ambascia- 
ta au. e la, Porta si misero d’accordo di 
nominare in una epoca da precisarsi più 


la sistemazione del confine del San- 


giaccato, 


La municipalità di Londra a Vienna 


LONDRA 8 (B). Ml Lord Mayor i 
membri della Municipalità sono partiti 
stamane per Vienna, 


Le memorie della Toselli 
. l'avvento al frono di re Alberto 

PARIGI 8 (N). La signora Toselli rac- 
conta oggi nelle sue memorie il periodo 
che si riferisce. ali’ avvento al trono di re 
Alberto. Ella trovò dopo la morte del re 
il principe ereditario Alberto, divenuto 
re, sorridente: evidentemente gioiva dei- 
l'avvento al irono. A tavola dava ordini 
a destra e a sinistra, solo per sentirsi 
chismare: «Maestà». La principessa Ma- 
tilde, mentre tutti i parenti erano rac 
colti attorno alla salma, avrebbe escla- 
mato improvvisamente: «Sulìecitiamo, la 
colazione è pronta. Io muoio dalla fame!», 


L3 


Attorno alla salma si litigava per picci- 
nerie, Allorchè poi .venne i imperatore 
Guglielmo per assistere aî funerali, dis 
se ‘alla principessa Luisa: «Ci avvicinia- 


\\Pastorelli, in riparazione; crollò, trasci- 


La sconfitta dell’ex-scià 
TI contegno della Russia e dell'Inghilterra 


VIENNA 8 (N). La «Polit.. Corr.» ap-. 
prende dalla locale legazione persiana i 
seguenti particolari circa i recenti com- 
battimenti ‘svoltisi in Persia contro le 
truppe ‘dell’'ex-scià Mohamed Alì: ; 

Le truppe del Governo impegnarono la. 
battaglia contro i ribelli lunedì, vicino a 
Imanzadeh Giafar, nei pressi di Vara- 
min, e costrinsero i ribelli ad. abbando- 
nare parecchie importanti posizioni. Il 
grosso delle truppe del Governo, coman- 
date da Sardar Bohador e Jefrem khan, 
sopravveniva a marcie forzate; ma ancor 
prima del loro arrivo si impegnò martedì 
mattina una nuova battaglia. Le truppe 
del Governo circondarono un grosso di- 
staccamento - dei. ribelli e presero loro! 
quattro cannoni. Sopraggiunte alla sera 
le altre truppe governative, passarono t0.. 
st» anch’ esse all'assalto. La sconfitta dei 
ribelli fu ‘allora ‘decisiva. Essi abbando- 
narono tutti i cannoni e soffersero una: 
perdita di 500 uomini, tra morti ‘e pri- 
gionieri. Arsad ed Dauleh fu fatto pri- 
gioniero dal capo dei bactiari Zeighamos 
Saltaneh. : rex 

TEHERAN 8 (Reuter). La sera prima 
dell’ esecuzione, Sardar Arsad ha-dichia- 
rato che avendo l’ex-scià Mohamed Al 
chiesto a un diplomatico russo se la Rus. 
sia gli consentisse di ritornare in Persia, 
ottenne la risposta che la Russia e 1'In- 
ghilterra si erano impegnate a non immi. 
schiarsi nelle questioni interne della Per- — 
sa, La Russia perciò non lo socconse nè | 
finanziariamente nè in alcun’altra gui. | 
sa; se però Mohamed Alì fosse riuscito 
a riconquistare il trono, la Russia si sa- 
rebbe pure mantenuta meutrale, senza. 
ostacolargli. l'attuazione del suo’ pro- 
getto. di 

All’ ulteriore richiesta se i cannoni per 
l’ex-scià fossero stati trasportati in Per- 
sia col consenso della Russia, Sardar Ar- 
sad rispose dicendo che i cannoni; al 
passaggio della frontiera, sono stati di- 
chiarati alla. dogana come ‘acqua mine- 
rele.;(21): 


ESITI TITO a 
Il consiglio comunale di Berlino 
contro l'immediato uso dell'arma da'parte 
dei poliziotti NE 
BERLINO 8$ (N). Il Consiglio comun, 
si occupò nella sua seduta di ieri della 
seguente proposta socialista: Il Consiglio 
protesta a nome della cittadinanza! (di 
Berlino contro la disposizione del presi- 
dente della polizia che ogni poliziotto do. 
vrà. essere punito se fa troppo tardi uso | 
dell'arma da. fuoco, perchè questa: mi 
sura è illegale. e significa. un grave pe- 
ricolo per la popolazione, Il Consiglio in- 
vita il magistrato ad adoperarsi perchè 
questa disposizione sia revocata al. più 
presto. Dopo lunga discussione, la propo; 
sta fu assegnata all’ unanimità ad una 
commissione. ù } 


La partenza dell’ Imperatore. France 
sco, Giuseppe da Ischi. ISCHL 8 (N). 
L'Imperatore Francesco Giuseppe è 
tito’ alle 2.2 pom. per Sehònprun: { 

Il matrimonio di una Rothse] adi 
VIENNA 8 (N). Oggi fu celebrato qui sen- | 
za alcuna pompa il matrimonio dell’ 
ca figlia del. defunto barone Alberto 
Rothschild col bar. Sigismondo Spring 


Il erollo di um teatro in riparazione 


a Nizza 
Quaranta operai italiani sepolti 
sotto le macerie "Re 


NIZZA 8 (N). Stamane il teatro in via 


nando un centinaio di operai, di cui un 
quarantina rimasero sepolti sotto le mi 
cerie. Le autorità sono sul posto. L 
truppe e i pompieri procedono allo 1 
bero delle macerie, per estrarre le vi 
me, di cui alcune emettono gemiti, pasa 
I lavori sono penosissimi perchè parte 
del teatro rimase in piedi e minaccia di 
crollare. Parecchi ‘cadaveri furono già 
estratti dalle macerie. Le mogli degli | 
operai piangono ed emettono gridi stra- 
zianti, i 
Il soffitto crollò alle 11. L' immensa. 
la che si radunò sul luogo è trattenuta 
da cordoni di polizia, gia io 
Venti mopti. î 
Le cause o le responsabilità 
PARIGI 8 (N). Il «Temps» ha da Nizz 
che il, governatore militare di Nizza pi 
se la direzione dei lavori di salvataggio. 
Si può fin d'ora calcolare che vi sia un 
ventina di morti. Dieci ne furono 
estratti dalle macerie, sotto le quali 
margono almeno venti persone, Tutti gl 
operai sono di nazionalità italiana.» 
Non si sono ancora potute stabilir 
responsabilità, Sembrerebbe che il er 
provenga dall’ ultimo soffitto, che eroll 
trascinando nella sua rovina tutti gli al 
tri. Secondo alcune voci, si sarebbe. 
ticato il soffitto di pesi che non avrebbe 
potuto sopportare. Il capo cantiere, La- 
fola, riportò ferite al petto. } be 
Fu costituita una commissione iper; stu- 
diare la condizione dei muri che riman- 
gono in piedi, specialmenie. quelli della, 
facciata, che minacciono di crollar: e di 
far altre vittime. È FISCO 
Le spiegazioni di un ex=direttori 
tel teatro 
11 direttore dell’ «Eidorade» di Nizza, | 
Morley, che fu altra volta capo del casi* 
uo comunale di Nizza e direttore delle 
«Cigale», è attualmente a Parigi. Egli 
fornì ad un giornalista le informaz: 
seguenti: Non è la sala degli spettaco 
dell’«Eldorade», che si trova nell’Avenw 
della stazione, discendendo verso la piaz 
za centrale, che fu colpita dal disastro, 
‘ima una costruzione nuova, dove si dove- 
vano installare le sale da caffè. T soffit 
del primo piano della, «Grande halle», 
entrata sulla via Pastorelli, che si © 
struirono in cemento armato, crollaron 
improvvisamente, Le sale, sono. ci 
tamente indipendenti dai locali 
sala di spettacoli e da quelli degl 
sti, L' «Rldorade» può contenere 150 


mo all’epoca in cui lei diverrà la mia 
amica politica», 


sono e vi si recita l'opereti 
‘produzione fu la «Vedova allegra» 


STR 


CIG PICCOLO; pap: II. 9 Settembre 1911; N; 10820, 
si Sica 5 


Pienilitito 8 — Leva il solè alle 5.87. — franionta alle 6.27. — Oggi S. Gioachino: — Domani Nome di Marfa 
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TI coleres 

È NEL REGNO. 

VIEIHNA 8 (N). Il bollettino del: Supre- 
mo Consiglio Sanitario reca. che in Italia 
idurantw il periodo dal 20 al 26 agosto’ si 
sono dibnuneiati 1704 easî di colera è 607 
decessi e precisamente: nelle provincie 
di Napoli: 139 casi, 54 decessi di Geno: 
va: 144 casi, 48 décessi; di Roma: 20 casi, 
12 decessi; di Palermo: 133 casi, 48 de- 
«cessi; di Catania: 100 .easi; 38, decessi; di 
Alessandria: 17 casi;:3 déressi; di Aquila: 
22 casì, 10 decessi; di Avellino: 18 casi; 
6 decessi; di Benevento: :7'casi; 4 decessi; 
di Caltanissetta: 201 casi, 48 decessi; di 
CampPoliasso: R66 casi, 111 decessi; di Ca: 
setta: 34 casi; 13 detessi! di Catanzaro: 
34 casì, 4 decessi; di Chieti: R1 casi, 7 des 
cessi; di Cosenza: 14 casi; 0 decessi; di 
Girgentiz R0 casi; 5 detessi; di Livorno: 
159 casi; 61-decessi; di Massa: 10 casi, 10 
decessiz di Messina: 22 casi; 6 decessi; di 
Potenza: 21 vasi, 6 decessi; di Salerno: 
14 casi; DI decessi; di Pesaro: 18 cAsi; 2 
decéssis, di Pisa: 11 casi; 4 decessi; di 
'Trapatti: 51 casi, 30 decessi; di Siracusa: 
13 casì; 1 decessi; di Venezia: 67 casi; 25 
decessiz di Foggia: 4 casì, 0 decessi. 

La clericale «Rèichspost» avera: pub: 
blicato giorni fa ùn trafiletto iù cui at- 
tactava il Govetno italianò mecusanidolo 
di avet tenuto nascosto il colera; coni 
ifavverstnido così alle disposizioni della 
convenzione internazionale di. Pafigi. 
Oggi la «Reichsposts. pubblica una di- 
chiarazione del cav. Zannoni; ditigente 
la/canceneria del » Consolato d'Italia a 
Vierinà, nella quale è detto ehe «fino da 
quarnidb Si sorio manifestati i primi casi 
di' colera, il. Govertio italiario; - attendi: 
dosi alla convenzione di Parigi, ebbe du: 
ra di fa’ pervenire ai rappreseritamiti di- 
plomiativi a Roma delle potetizè fitma- 
tare di quella conivefizione, informazioni 
periodiche sullo stàto dell'epidemia». 

IN BULGARIA. 
SOFIA 8 (N). I casi di colera verifica. 
tisi a Burgas sono tre. Gli ammalati so- 
. no un viaggiatore, un lavoratore del por. 
to e sua madre, Le autorità sperano, di 
fiuscire, in grazia alle misure energiché 
adottate, ad impedire la diffusione del 
MPOTDAI: i LO 
SALONICCO 8 (N). A Novi Bazar si 
verificarono 17, ad Ueskib 13, a Mona- 
stir 21; a Bérat 11; a Gumeticé 2 decéssi 
per colera. A Monastir gli affari sono in 
| completo ristagno. La maggior parte del- 
le botteghe sono chiuse. Le vie sono de- 
serte. I viveri sono molto rincariti. 


A IN UNGHERIA: 

| (BUDAPEST 8 (U. B:) Il ministero del 
l'interno comutilea vfficillmente ché nél 
caso del bambino di trè anni Giovanni 
| Tanoseh; ammalato a Nova-Pest, i è com. 
| statato trattafsi di tolera. E’ iti corso 
l'esatnte battèriolbgico: La famiglia Jan- 
kovies, composta di citique persone; tutte 
affimalato;, fu: thasportata iéri Al lazzà: 


retto di Buiapest. Non #dro però itifettà 
di colera, com@ sì è constatato succes: 
sivamenté. Il ministero dell'interno, in 
seguito ai casi di colera avventti lungo 
il Danubio, Na esortato il tiumicipio di 
Budapest di vietare l'uso Ulell'actua del 
Danubio e di prendere bagni nel Datiti: 
bio e di prendere severe inisure affifichè 
il divieto Sia fispettàto.— , 

. CZELLDOMOLK'8 (U. Bi) Un passeg- 
gero di un treno proveniente da Grùz 
ammalò con sintomi sospetti di colera. 
TI vagone hi staccato. L'athmalàto coù 


‘Zaretto. 


“DPaviatbro Helene vola oltre 13 ott 
battendo il propriò récord 
' (ETAMPES-8.(N) L'aviatore Helene 
spiccò il.volo sulla pistà di Lumery pres- 
‘so Etampes alle 448 per battere il suo 
stesso «record». Alle 2.35. del pomeriggio 
ATA, telené aveva percorso. 839. chilometri G) 
200 metri; alle 5.35 aveva percorso 1148 
‘chilometti e 400 metri, in 12.55.92”, bat- 


tendo così il suo «récord»; e continuava 
a volare. 
LE REGATE DI COMO 

‘ COMO 7 (N). Si avolse oggi la setone 
fa giornità di regate interiiazionali alla 
presenza del prefetto, del sindaco è mol- 
‘to pubblico elegante. Ecco il risultato 
delle gate. i 

Gata coppa dei dica di Genova, Carfi- 
pionato in «skiff»  juiiotes, Giungono: 
1. Annoni. della «Miladò» in 1852”; 
2. dott. Gino Torlati dèlla «Laitio» Wi Co- 
mio In 859% 

Gara coppa Prificipe Amedéo, taînpio- 
mato & tipo libero a dié vogatori di. pun- 
ta è timoniefe, seniores. Giufgotio: 1. la 

«Bucintofo» itt 87% 2; la «Querinis in 
8°59", Si dice the la «Querini protestorà 
berchè la «Bucintofo» le tagliò l'acqua, 

Gara toppa Piinvipe di Napoli, camipid: 
‘tato & tipo libero a quattro vogatori di 
pinta è timoniéte Juniores. Giungono: 
4, «Abieno» di Romw iti 8.8"; 2. «Olona 
di Milano in 812”; 3, «Italia» di Napoli 
if 87” 

Gara coppa città di Venetia; catiupiona» 
è barche montaté alla venéziana di 
‘quattro. vogatori. Ssenigres.  Giungorio: 
1. «Bucintoros in ‘8°.58”; N. «Ticinos di 
Pavia in '9.29"} 3. aVittorino da Feltro» 
in 922" è un quinto }4. «Olona» di Mila- 
Ho in 9130”. i 

Gara coppa del duca U’Austa, tarmpio- 
nato è dipo libero a duè vogatori di cop- 
pia senza timoniere; Giungono: 1. «La- 

fio» in 8.51”; 2. «Awno» di Pisa iti 98". 
Là «Bucintoros sì ritirò. 

— Gara coppa del te, casipionato ui tipo 

libéro @d otto vogàtori di pinta è tHmb- 

fiere, Giufigoho: d. «Querini» in 60”; 

R. «Butintoros in 000%; 3. aAdas. 


Un pirotechificio esploso. 


BOLOGNA 8 (N)/ Stanotte allè 2.30 è 
| scoppiato il deposito di Miochi attificiali 
sN della ditta Sarti al Pofite Lungo. Le de- 
( tomazioni Sono statò fortissime ed han- 
fio miesso in allarme tutta là città. 1 
| pompieri sohb  accolsi prontamente 
 hkhno celtàto di isolato l'incendio per 
dimpediré che qualche favilla  potessa 
‘(piodurte lo scoppio della. Vicina polve. 
fiera. Tollo un po di panicd prodotto 
| melléè case vicifié non si sono avute dis 
‘| grazie di pertoné. Le autorità si soho re- 
| cato sul luogo 


LA MOGLIE DI TEOFILO GAUTIER 


(Ricordì istriani e triestihi) 


Una.Jetteriha fomimiiile ci rimprovera 
così: «Avete parlato nel «Piccolo della 
sefav.di Teofilo Gautier; è Mon avete det: 
to nulla di sua moglie, ch'era una ità- 
liana!b. 

È vero; è vero: non abbiamo ereduto 
di dilungarci a; parlaro dell’uomo e ci 
siamo limitati a parlare dell’artista. La 
lettrice che ci scrisséè non immagina fot- 
se che per il legame (della inano sini 
sta) di Teofilo Gautier con quella sigtio- 
îa italiana l'autote del «Capitan Iacas: 
St» PUO essere equiparato ad Un... «com. 
provinciale che si fa onore». 

= Gautier?l.. 

=; ud. 

— Cemprovy.?! Ah! ma è impossibiler 

— Non abbiamo detto comprovinciale 
ma equiparabile. Talvolta il giotnalismo 
trova così strani preti ì Per esempio 
uti confratello di Gorizia, alcuni anni fa, 
Patlatido Uci coneorrenti al posto di s0: 
gretario comunale di quella città, trova- 
fà che uno era molto ben quotato non 
solo ‘per le sie qualità. intellettuali (di 
fatti diventò poi deputato e tra i miglio- 
ti) ma anche perchè eta «quasi» gori- 
ziano, 

— Comò? - domandaroio gli amici al 
Koncorrente . tu séi quasigoriziatio è non 
ce lo hai fatto capire mail 

=: Mi meraviglio - rispose il quasigo- 
Fiziano . lo abitàto un paio d'atitii Go= 
tizia. per ragione di studi secondari, ma 
per il resto... nessun legame, fuor che di 
simpatia, con la nobile città dell'Isonzo. 

— Ah, dunque Gautier ha soggiornato 
ifì provincia? 4 

— Non lo sappiamo, ma non è per que- 
Sto. Gartiet nel 1840 vedefido alla «Re- 
Tuissaità» danzarò € caritare Caflottà 
Grisi in uil'opetà-ballo «Lo zingaro», nof 
nascose la suà profondi ammirazione 
per la magnifica ballerina, chè; giovanis= 
sima, si poneva in prima fila come rivale 
della .Taglioni, della. Rlssler, della Cer- 
tito. Per lei scrisse un balletto, «Gisella» 
o «le Villi», è avreblle fatto qualche paz- 
Zia, se la Grigi non fosse stata già impè- 
gnata col coreografo Giuseppe Pettof. 
Non potendo avere per sè, tuttà pér sì, 
la leggiadi‘a Carlotta, Gautier, anima ro- 
Nianticà, Sì prese d'amiote per la sorella 
di Carlotta; Einéstina, cantante, di rarà 
bellezza anche: lei, e che doveva essere 
la gioia e la consolazione. del poeta per 
quasi trent'anni. Da quell'amore nacque. 
ro,le due figlie del poeta, Giuditta; che 
nel 1866 andò sposa a, Catullo Mendés, 
ed Estella, che nel 1872, pochi mesi pri 
ma della morte di Teofito, andò sposa al 
giornalista è Loire Bergerat. 


— Ma tutto ciò non dice chè vi sia ufi 
certo legame. 

— Lettrice di poca fede, lasciateci. ar- 
tivare in fondo! La famiglia Grisi, orlufi- 
da di Cremona, nel 1819 fu sbalestrata 
in Istria, Scherzi Ulella sorte. Il capo del- 
la famiglia. era. il geometra Vincenzo 
Grisi. Quando venne. a lavorare per il 
catasto che si stava facendo nelle nuove 
provincie veriute im possesso dell'impero 
dopo il disastro napoleonico, Vincenzo 
Grisi aveva tre figliblette, Maria, Marina 
cd Rimesta. La famiglia si trovava a Vi: 
sindda allotehè la inogliè Maria Bosthet: 
ti; nél giugno del 1819; si sentì prossima 
al parto. 1 Grisi erano alloggiati nel pa: 
lazzo Grimani, ed è in quel palazzo che 
nacque Carlotta, colei che diverrà una 
stella della danza. ; 
| Gautigt ha ricordato duestos«primo e- 
pisodio» della, vita di Carlotta così: «E 
a Visinwla; villaggio dell’Alta(?) Istria, 
iti un palazzo costruito per l'imperatore 
Francesco II, allorchè si retò A visitare 
le (sue provincie italiane; ché Carlotta è 
nata; nel. letto stesso. ove s'era conicato 
l'Imperatore. Avendo avuto, tale letto pet 
culla, Carlotta dovevà diventare tegina. 
E ib è divenutà: regina d'Opera, ciò ché 
Qualche voltà vale di piùs. 

Veramente il palazzo ron fui costituito 
per l'Imperatore, pefithè esisteva da lun= 
go tempo: quello dei torti Grimani di VéL 
Nezia, attualmetite Municipio: l'Impera: 
tore Francesco, venuto in Istria nel 1815, 
si fermò un giorno e una notte a Visinà- 
da; per l'occasione fu ammobigliata icon 
cura una stanza kl palazzo Grimani, la 
stanza oggi chiamata «dei chiodi». L'Im- 
peratote ricevette in quella staniza i cabpi- 
famiglia di Visinada e dei dintorni, e vi 
Passo la Hotte è da quella stanza aminirò 
il paesaggio siupetito di Montotià è 1a 
valla del bosco di S. Marro fitto quasi'ni 
Bagni di 8. Steratidi L'appartamento im- 
periale poi fu lasciato pei: pafecthi anni 
intatto; e quando rcapitavano a, Visinada 
forestieri dii unò certa importanza, ii 
mancanza. d'albergo, si niéttevatio hel 
palazzo Grimani, dove alloggiava il fat- 
totò di casa Grithani di Veriozia, proprie- 
tatia di tepfe èd osertitanità certi antichi 
privilegi conferitile dalla Serenissima. 

R° possibile dunitgue dhe Carlbtta sia 
nata proprio nel letto ove aveva dormito 
l'Imperatore. Certo è .che, Visinada ha 
qliéstò diore, di Aver Uato i iatali ad 
una autentica celebrità, penchè Carlotta 
Grisi fu veramente una illustrazione nel 
ifibhdo di Tetsicore; e se l’attiotte ron 
l'avesse affeitata amiche Jei, a trent'anni, 
avrebbe potuto oscurare la fama della 
Tagliohi e delia Flssier. Intanto questo 
ricordo ci fa rammentare che tutte le bio- 
grafie della Carlotta che abbiamo lette, 
dicofio Ch’'essa è nata Hel 1821, mentre 
nel 21 aveva già due anni. Il registro hat_ 
tesimale di S. Gerolamo di Tetra Vici 
hatus dicé chiafo: 20 giugno 1819. Fu 
battezzata il 4 luglio, e le furono, impo- 
sti i nomi di Carlotta Adelaide Giusep- 
piha. Padrino le fu un collega del padre, 
il geometra Carlo Lampughani, lombar- 
do; somministrò l'acqua lustrale un doh 
Giuseppe Riolini, 


Quete famiglia Grisi del resto aveva 
sviluppatissitno il bernotcolo dell'arte, e 
la fortuna l'aveva aftitata Ad uscire dal: 
l'ombra e a raggiutigere cime che altri 
sognano soltanto nei momenti dii buon 
umore ad occhi aperti o nei placidi sonni 
nòn turbati da cattivo dibestioni. Due 
cugine di Carlbtta è di Eritsta Gribi, rag. 
giunsero la celebrità come cantanti: Giu- 
ditta e Giulia, Uha loro sia, Giuseppina 
Grassihi, dalla voco mefavigliosa, udita 
alla Scalo da Bonaparte all'indomani di 
Marengo, destò nel vincitore Ufia impre: 
Bione che durbrà paretchi anni, 
alla contantò fortuna ed onori: Per Giu. 
ditta e Giulia, Bellini scrisse «I Capulotti 
é. i Montecchi». Con.tali glorie in fami- 
glia come non, pensare ad emulare? Il 
povero geometra, dall''Istria sì portò le 
nuinerose figliol6 a Cremona è poi a Mi- 
lano! Carlotta divenne danzatrice rvita- 
bile, Etmesta contralto dalla voce ecre- 
zionale, che ‘a vent'anii verrà a debut 
tare a Trieste, il Teatro Gratide, ‘ton la 
cugina Giulia, nella «Norma». IL gehoro 
di Ethestà Grisi, marito cioò di Estella 
Gautier, lo scrittore Bergerat, dice. che 
la voce. di Ernesta era Îra le più, estese 
e possenti che si fossero udite sulla sce- 


na. Veramente le cronache tniestitio del x 
1837 non liberano al volo i falchetti del-'questo si dovevano abbandonare i cri-1dell'amministrazione comunale di quel-' alle ore 7.30 pom. 


è darà: 


l'entusiasmo. 1' vero ch'arà stàlà unaltetî fondamentali èliè si desumiono dalle 


stagione disastrosa, 
«cosidetta. influenza», come scriveva 
l'«Osservatore triestino» del 44 marzo: 
Tuttavia «la Grisì (Giulia) superando con 
«la foîza Uel buon volere anche l'indispo- 
«sizione, ne uscì gloriosa nel duetto con 
«la t\igina Ernésta, bSordiehie, è hel se: 
«colldo finale», E TORandini nella «Fa- 
villa»: «Eiestà GHSI nella Patté Wi «A- 
sdalgisa» fece conoscere una felice dispo- 
«sizione in quell’arte a cui tante cose 
«Vanno raccomandate è Sopratitto ina 
«bugia intotiazione». fo non entfo in ul 
«teriodi dettagli, perchè 
ti. «.den sarebbe folle 

«Chi Qquel'ehe not vorria trovar corcasse): 

La reticenzà diceva, molte cose; Cetto 
Frhesta, Grisi non.valeva le cugine can= 
tanti, nè la zia Grassini, che suscitava 
tanti entusiasmi anche a. Trieste, nè la 
sorella, danzatrice dall’ugola d’oro, ehe 
la Malibrati indiceva a Londrà a carita- 
îe, sorprendendo il pubblico inglese ron 
abituato a tafità viftuosità di gambe e 
di Bol. Tuttavia la Catrtiera di Ernesta 
trisi se fu brevissirha, noti fu priva di 
1 tnionfò al «Théatre italien di Pa- 
i.e a Londra. Poi lamore del poeta la 
vinse, nè ritornò più sulla scena perchè 
tutta sè stessa consacrò al sio amore e 
ai meravigliosi fori di gentilezza che ne 
èiano sbootiàti: Giuditta ed Estella 
Gautier. 

* 


Ecco perchè alla memoria del pobta fa 
corona qualclie ricordo del nostro paese 
chè lo lega un po’ a questa terra, Se 
Gautier dovette all’ingegno altissimo la 
gloria, che non dà soltanto sorrisi al poe. 
ta, lé gioié più pute egli le trasse però 
dalll’unione con Erriesta Grisi; che fu - 
scrive il Bergerat con profondo senso di 
verace commozione - «la iigliore è la 
Diù onesta delle donne, colli sola che 1a- 
Sciò opera durevole». Aveva ragione dun- 
que quella lettrite.di laimetitare che nul- 
la avessimb detto della vita famigliare 
del poeta; e della «moglie italiana», 

SAR. 


Nella quarta pagina: Una inchiesta 
agraria in Istria. . Lo sciopero del nu- 
ratori di Pola composto. - Nella quinta 
pagina: Uri caso sosfietto a Draga, pres- 
#0 Fiume, - L'apporidice: «I bisigiosi». 


CRONACA LOCALE 


La scelta della lingua d’uso 


Tì Biotnale sloveno, che si mostra in- 
formatissimo di quanto avviene negli nf 
fict di révisione del censiniètito; narra 
ai suoi lettori alcuni fiuovi casi pressn- 
tatisi negli ultimi giorni. Ii tutti si con- 
fernia il bistema da noi rilevato giorni 
or Bono nell'opera delle. atitorità incutt 
taté della revisione; è il sistema c6on- 
duce sempre alle stesse conseguenze: la 
lingua d’uso diventa una scelta, un 08- 
getto ‘di preferenza. 5 

Fntta ulia. fantesca. Il fuilzionario le 
chiede «in sloveno \da quanto tempo si 
trovi a Trieste. 5 

— Da un anno e mezzo - risponde. 

Alla domanda quale lingua parli du- 
rante il. servizio, ella risponde: 

— Sino a che non sapevo. l'italiano, 
parlavo lo «sloveno. Da quando imparai 
un po' di italiano, parlo l'italiano. 

Il funzionario le chiede quale linguù& 
parli con le amiche ed ella: 

— Siho # che non sapevo l'italiano, 
parlavo lo sloveno. Adesso parlo l'ita- 
liano. 

Infine l'impiegato 16 chiede: 

— Ma quale liigua d'uso dobbiamo as- 
segnarle? 

E lei: - L'italiano, giacchè è più bèllo. 

Noî certo not possiamo lagriarti di 
questo omaggio reso dallà fantesca alla 
lifigua nostra, nè contéstars, dacchè essa 
parla italiano con la famiglia dove serve 
è con tutti, la esemplare legittimita della 
sua dichiarazione di lingla d'uso. Tuit- 
tavia testa il fatto. chie ella fa Ja sua 
dichiafazione per un criterio èstetico: lè 
piace ché l'italiano sià la Sua lingua 
d'uso petchò è più bello! 

Volete ora un esempio di criterio di. 
Dlomatito? b 

Un uomo ki preserità dal commissario. 
Alla domanda quale lingua parli, ti 
sponde: 

Li Sb.lò sloveno; l'italiano è il tedesco. 

= Mi voglio sajjere duale è la vostra 
limgta d'uso. Non potélé averne he una 
LI AS LAO 

‘— Signorè, per tion far. Uiffétenza nè 
pro sloveni nè pro italiani, scrivete che 
là nia lingua d'uso è Îl tedesco: 

Ecco dunque un iomib al quale la sua 
lingua l’uso Sembra. addirittura un af- 
fare di Stato, Ed egli fa la sua scelta 
conformandosi precisamente ai criteri 
che guidano il. Governo iti. corte vceca- 
sioni: quando, per esempio, tion volerido 
hominare a Trieste ‘uri vescovo itàliano 
@è Sentendo di dover interrompere per di- 
secrezione la série dei vescovi slavi, in- 
sedia inons. Nagl, un tedesco; sulla. cat- 
tedra vescovile triestina; v quando; non 
volendo creare la Fàcoltà giuridica ita- 
liana in terra italiana per. non dar dis- 
piacere agli slovéni, imagina. di man- 
darla a Vienna; ir città tedesca. 

C'è ‘sempre chi impara dal. Governo 
che; fra due nazionalità; si può sceglier- 
ne... una terza; E, dal momento chè si 
tratta di scegliere... i A 

Dal momento chè si tratta di scegliere, 
abbiamo la. fantesca che ci meite tuito 
il suo sentimento estetico, è abbiamo il 
dabben uomo che ci mette tutta la sua 
finezza diplomatica:.e, in una, parola, ab. 
biamo tutta quell'amabile impressione di 
ideo, che può far stupire in un'opera di 
revisione, ima che. conveniva aspettarsi, 
dato l'abbandono «di ogni criterio ogget- 
tivo ‘intorno alla lingua, d'uso. 

Questi criteri vggettivi. éraiio Offerti 
dall’interpretazione ché. viene data alla 
legge in tutti i Comuni dello Stato, quan- 
do vi si esegliscono i contiménti: inter 
pietaziohe the ora statà seguita anche 
dài commissari magistrattali di Trieste. 
fissi sì erano atteniti ai tilitolt chè vi. 
gondò a Viehna, cioè tella tapitàle dél- 
l'impero, Sotto 8ti occhi dei ministri, co- 
inte vigollo in altre tittà. Sono i soli cri- 
terî ché permettono l' esecuzione delia 
iuggd senza Cascate nel confusionismo. 
Si'opitàva, come gli slavi assenivitio per 
fagioni ti parte, ché, nonostante questa 
conformità di procedimento con la capi- 
tale dell'impero è Con Bitto città, a Trie- 
$le fosse stàto commesso qualche ertàre 
è Che fosse opportuna étna revisione? E 


.|gorella, assetité per qualche tempo da 


causa Ìl Erippe o|ordinanze del Ministero e che valgono 


in. tutti i. Comuni dello. Stato. per deter- 
minare la lingua d'uso e distinguerla da 
altri. eventuali. connotati. di origine na- 
zionale. 

Introdotti nuovi migtodi Ùi #iliévo, ne- 
cessariaimente i risultati satarino alguan- 
to differenti; safanito però risultati di 
rilievi molto confusi, per ;a continua o- 
scillazione fra la lingua d'uso ba line 
gua materna. 

Ecco per esempio il caso narratoci di 
un. impiegato. ferroviario, che è d'ori- 
gine tedesca e porta un nome tedeseo, 
ma che è tanto perfettamente natura- 
lizzato triestino da non. servirsi che della 
lingua italiana. Un impiegato ferroviario 
non è tn. portinaio; non è una. dome- 
stica: quando egli dice una cosa; si pre- 
sume che egli sappia a quali esigenze 
di legge deve corrispondere. Tuttavia; 
alla sua affermazione di parlare italiano, 
il commissario governativo di censimento 
ha uno scatto: 

— Con quel tomée, lei parla italiano! 
Ma, sigiior mio, lei deve parlare tedesto.i. 

© Le assicurò che la inià lingua d'uso 
è l'italiana. 

= Ma lei è tedgseo! 

= le assituro. clie Sofio italiano, 

E appena dopo la ripetutà dichiara- 
zione, la lingua italiana è segnata sulla 
scheda di tiotifita. Comè se non dovesse 
essere piesonte allo spirito dei commis: 
sari di censimento clie a Teste, centro 
di attrazione italiano, nulla è più co- 
ihune degli oriundi tedèschi è slavi di- 
Ventiti perfettamente italiani dopo qual- 
the anno d'immiigrazione! O tome se 
fosse compito del censimento non di sta- 
bilire Ja lingua. d’usò, che non può sor- 
prendere sia a Trieste. quel dialetto ità- 
liano ‘che Chiamiasi perciò appunto trie- 
stino, ima di rifare l’albbro  genvalogito 
delle famiglio per asségnar loro la lifi- 
gua degli antenati! 

In un altro Caso; che Piuré ci è raccori- 
tato, la mogli di un vétturino, dorina 
slava pet sè 4 per pli altri a quanto pare, 
non si limita a dichiarare che la Bua 
lingua d’usò è la. slovena, ma dichiara 
che è anche la lingua d'uso di una sua 


‘Trieste. H sottoscrive il foglio della s0- 
Tella: è quando l'fia sottostritto, Aggiun- 
g8 a ino' d'ossérvaziolie tné l'assentà è 
occupata da tre arini come uolnestica in 
una famiglia dove parla Soltanto l'ita- 
liano, e thè pira aveva paflato. per 
quattro o cinque anni l'italiano in altra 
famiglia dov'era occupata: 

Il commissario però si tiene il foglio, 
e congeda la moglie ‘el vetturino. 

Si riserva forse di invitare a, compa- 
rite in persona la domestica che da otto 
anni almeno parla l'italiano? 

Quella scheda «riveduta» aspetta evi 
dentemente la sua revisione, 


Pola e le scuole croate 


Diamv posto ben. volentieti a duesto var 
ticalo pervenutoci da un patriota istriano 
Der mettere nel Suoi teitirini più precisi la 
questione di quelle scuole croate di Pola, 
sulie quali TdbDlicavaino l'altro giorno un 
articolo ispirato a quel senso amaro di 
scolltorto the la visione gererale delle ai- 
mi di combattimento PHeparate contro la 
nazionalità nostra. deve suggerire ad ogni 
animo italiano. Ci, scrive il patriota i- 
istriano : 

aUn giusto allariné si gettava nel «Pic- 
colo» di mercoledì storso contro la sem- 
pre nuova invasiotie slava nella città di 
Pol. Non ‘poteva avvenite che la notizià 
Corsa pen tutta Ja stampa della proviticià 
Sulle muovè scuole croate the si apriteb- 
bero a Pola nom stiscitassé arichè nel vo- 
stro giornale la visione sintetica dei ter- 
mini aspri nei quali si svolge per l'ele- 
fiierito italiano dell'Istria 1a lotta di 1nà- 
zionalità. St qualche punto di quell'af- 
ticolo però io ‘voglio estendermi, percliò 
la brevità, dell'accento fatto non in- 
duca alcuno ad apprezzamenti inesatti 
sull’addefitellato fra la questione scola- 
stica di Pola è gli actordì stipulati a suo 
icmpo icon gli slavi è rostituenti il tom- 
promesso di Vientia. Quegli accordi, core 
è noto, e come fu del resto ambpiametite 
stabilito & sud témpo anclie dal vOstro 
giorhalè;. costituirono riti vero stecosso 
dei fiduciari italiani; data Ja situazione 
delle popolazioni italiane dell'Austrit 
, Mi, permetto dufigue di tichiiamaitni 
ad essi: è, poichè sé né è disebisòo Uopo 
qualelie tempo; di ricordare per maggior 
chiarezza chè. mon si pitò parlate in que- 
stò casò di accordi stipulati ifa Governo. 
è slavi da una parte è Giunta provineiale 
dall’Altra, quasi trettertdo in una posi- 
zione, iliciamio, isolata dal partito da 
Giunta provinciale. Allotà, come semmipiè, 
tutti gli atteggiamenti dei fidUciari ita- 
liani, membri della Giunta; furono presi 
non solo ton piéeha torésctenza;, ia ‘ton 
pieno avcordò del club dei depiltati ita- 
liani della maggioranza dietale; tanto è 
vero che alle trattative a Vienna parté- 
tipò anche il presidente del club italiano 
uvv. Berinati; è che l'aceoido di Vienià 
non fu tenuto, Obbligatorio per le due 
putti ché dopo sanzionato dal votò del 
club: i 

Orta di che si trattàva.in quegli &aécor- 
di? Non già di salvare Wa parte degli ita- 
liani soltanto aleuni mutui del Comune 
di Polà per la costruzione di caserme; 
ma,di beti altro cose 8 più itmportafiti. 


La prima posizibné nella Quale si dove- ù 


va intervenire era questa: Al capitàno 
piovineiale dell'Istria era stata strappata. 
nel corso dello trattative per l'istituzione 
del ginnasio italiani di Pola una pro- 
messa chie; tion essenitio stata riconbsciu- 
ta dagli assessbri itiliani, avrebbe por 
tato inevitabilmente a una crisi della pre- 
sideriza diètale 6 della Giunta; crisi che 
sarebbe stata fatale per gli interessi degli 
italiani} d'altta patto a questa stessa più- 
messa era legata la deputazione comuna- 
le di Pola, è quittdi, ron trovatido il 
bandolo della imathssa, si sartbbe piove 


cala una crisi héla rappresentanza d6-| 


munale di Pola, nitiettàtito fatale per gli 
interessi nazionali ed dionomicti di quella 
città. I setonido ottlitié venivano i tini 
tui. Nun si trùttava soltafito di mutui 
per la costruzione di depositi militàri, 
ina anche di altri numi 


et opere strà-; 


la città: il elie mi preme di stabilire per- 
chè l'accetitioò fatto soltanto alle caserme 
non diminuisca Vimportanza economica 
del Corntipromesso, 


E veniamo ora alla sua portata nazionale, 
«hé@ deve pute esser nessasin chiari ter- 
tini perc la Seorifortata frase «gli Ha- 
liahi nulla ebbero è tutto diedero» si ino- 
difichi nella visione della più precisa 
realtà; La realtà è uiesta: ehe, fortutiata» 
mente, del proprio gl'italiani non diedero 
nulla, e che ebbero innanzitutto, e con ri- 
serva del resto; la modificazione imposta 
alle pretese degli slavi. Gli slavi chiede- 
vano seuole pubbliche a Pola dal fondo 
provinciale, e più che al denaro tenevano 
al riconoscimento dei loro pretesi diritti. 
Fbbene, in quell’accordo non ebbero nè 
denari nè il riconoscimento di diritti. Fu- 
rono liberati il capitano provinciale e la 
deputàzione provinciale di Pola dagli im- 
pesi loro strappati iti relazione alla que- 
Stiofie del girinasio italitno, evitandosi 
tfuindi Ta duplice crisi, alla quale fio &0- 
cennato in piécedenza. Fu escluso Hel 
patto che per cinque atini Si potessero 
suscitare nuovi conflitti nell'amministra- 
zione atitonioma provinciale o tomtihale. 
TIholtiè si ottenne chè le altre scilole mio- 
We tatito slave che italiane da istittitsi in 
altri luoghi nazionalménte ron contestati 
e che da anni erano oggetto di trattative 
ufficiose e per le quali sussistevano tutte 
le premesse di legge, fossero istituite 
Berisì, riofì Però in tha Sola Volta come 
gli slavi esigevafio per le scuole slave, ma 
bradualmetitè è nòh con i denati soli del 
fondo scolastito provintiale, ma entro i 
limiti di utio straotditario contributo an- 
fio che il Governo s'impegnava a darè al 
forldo provintiale. E questo deve essere 
tonsiterato come un lato buono di quel- 
l'accordo: 


bd 

E qui veniamo alla questione dolorosa 
della seuola pagata dal Governo agli sla- 
vi. H.io rhi domando con qual forza; con 
qual mezzo, avrebbero gli italiani potuto 
impedire che il Governo icontinuasse nel 
suo sistema di regalare agli slavi denari 
per questi ed aliri scopi? Ad ogni modo 
è meglio che questa scuola venga pagata 
dal fondo dello Stato, che non coi fondiì 
della Giunta provinciale, alla quale senza 
dubbio il. Governo l'avrebbe imposta, se 
non fossa sopravvenuto l'accordo. Avrem- 
mo avuto la crisi nella Giunta e nel Con- 
siglio comunale idi Pola; avremmo avuto 
attuata forse ja minaccia della sospensio- 
ne del Ginnasio italiano di Pola, è avreni- 
mo avuto la scuola croata, con la quasi 
sicurà sanzione del Tribunale ammini 
strativo, che avrebbe imposto alla Giunta 
provinciale di fat'ne iuite le spese. 

È s6 la scuola fosse stata imposta al 
fondo provinciale, là sotietà dei Santi 
Cirilîd e Metodio, esonerata dalle spese 
per opera dello Stato, Avrebbe impiegato 
il suo. denaro per altri istituti di slaviz- 
zazione tanto a Pola che ‘altrove. Basta 
ficordare ché nessiina torta potè impée- 
dirè che; quando il Goveriio diede alla 
società dei sariti slavi una sovvenzione 
per là scuola slava tnafitenuta nel quar- 
tiete di S. Giacomo. a Triestè, la società 
si lantiassé tosto, iti imprese Wi riuove 
scuole è di iti&sciore importanza: 

Nell’accordo di Vienna moti si fece tè 
si poteva fare parola nè di denoiniinazio- 
né di località nè di numero di classi (ia 
scuola pubblica deve avére il numero di 
classi ché risulta, torfofme alle leggi seo- 
lastiche, proporzionato dl mutrieto degli 
scolari ehe la fr'equeritano). Nell'actordo 
si. tenne solo parola delle scuole croate 
per l'istituzione delle quali è pendente da 
anni la procedura di Iegge: Se poi sul mu- 
mero delle classi è l'ammontare della 
sOvvenziotie che il Governo darà alla so+ 
cietà slava è stato fatto un patto, come 
si dice, fim Slavi e Governo; certo è cHe 
gli italiani non vi furono chiamati tiem- 
inieno come spettatori. E se il Governo 
Volesso andare ©on la slia sovvenzione 
agli slavi artiche più in là di quello élie 
occorre per le sclole è lè classi esisteriti 
primià del patto di Vienna, sarebbe questo 
iattuitalmbnte uîi muovo segnò del favo- 
reggiamento agli slavi; tbritro ll uiiale 
gli italiani.potrebbero,..., protestare, come 
sempre, inutilmerite. 

Comunque, permettetemi due parole sul 
iumero delle scuole croate di Pola, da 
Voi fatto, mettendovi un punto interroga: 
tivo. Nel comune Wenstiatio di Pola, con 
sobborghi, la società Slava, manteneva 
dal 1898 una séuola popolare maschile è 
fomininile ii via degli Opetài & Siana: 
essa Ubbe 6 classi dal 1907. Poi dal 1902 
alta sciola succursale a Vincural, scuo- 
la privata; e Questa deva essere la stessa 
che ora sì trasporta iti via Verudella. Poi 
una terza Scuola con quattro classi in 
via Castropola, nel centro della wittà, è 
finalinente nel 1910 esistéfano una scuo- 
la al Giadreschi ed uria a Bagnole, aperta 
hel 1907. È 7 

Dunque i nuovi istituti scolastici slavi 
da aprirsi néll'imininente anno Sarebbero 
due: la scuola di Montecastagner è l'asilo 
infantile di Montegraride. Una, scuola e 
un asilo infantile sono qualche cosa, ste- 
cialinérite quando si consideri la rapidità 
ondo le scuole croate aumentarono in 
dieci anti: le altie quattro, purtroppo, è- 
sistevario lima dell'accordo, èd Anche 
cor (ueste due nuove l'accordo, come xi 
ho dimostrato; non ha altuna relazione. 
essuno può dire, ora, per quanta sciiole 
o classi il Governo pagherà; i giornali 
non lo dicono e nulla permette di stabi 
lire ancora sé il Governo pagherà di sua 
Starsella più chit per le scuole slave del- 
l'anno passato. Datà la tibh dubbia tert- 
denza del Govèriio, tutto è possibile. 

es 
PER LA COSTITUZIONE 
ficliaà Banca di erédito popolare 


l'assemblea genierhle costittinte della 
èfigend& Balitca di èrèdito popolate è 


nella sala Inaggiore di Bofsà. Perchè il) 
congresso sia valido, è necessario vin- 
tervento Ui almeno la metà dei sotto- 


serittori. tI 


I 


| Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
porvennero, più emippo locale: 


dali, per la costruzione dell'edificià per 
il &imihasio italiano; ecc. dot. Senza la so- 
luzione di quella crisi non sarebbe stata 
possibile l'approvazione; intere atventita, 
dei grossi mutui per la costruzione della 
îiuova officiha del gas 6 la paiziala ese- 
cuzione del tram ‘elettrico di Pola. Erano 


| Po oriorate la memoria uel sig, Fran- 

cesco. Dejak, dal sig. A. G. Ravalicto 

Leon, 10: 

i. Raccolte da un gruppo di agenti com- 
mestibilisti reduci dal congresso; cor, 4 

i Società degli studenti triestini. Il con- 


donvocata ber il 24 cont, alle 18 imbr.\ 


deb a. 
"0 ma 
19° (13 
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Le corse a Montebello 
La seconda giornata 


Cons domenica séorsa; anche ferì II: 
podromo di Montebello era magni lies 
mente affollato. Le corse furono disp 
taié tutte con i 
pubblicò potè a n 
na lotta è veramente emozionanti. S 
cotsa internazionale per il prethio «VI id 
na», segnò lavwittoria della scuderia Brik 
Nati che oceibpò il primo e secondo posto 
con «Concurrent» e «Miss Elyria». IL DIE 
mio «Milarid» fu vinto in nodo aniità 
bile da «Lord G.» del signor Nino Gene 
Buidato in riodo eseriplare da Buone 
Barletta; iti Sitizia BI Quale vifiso il DIE 
mio premio e ifottò specialmente Ia S' 
conda provaocon grande facilità e con un 
«lecordi» da internazionale; avendo {role 
tato il miglio con la sua andatura clasìt 
ca ih soli 2'16", La bella vittoria di LO 
Go fu salutata da Grandi applausi. I 
dott. Emo Centattin ebbe iefi la duplit 
sodditfazione ti vincere iiellà’ Se008 
da divisione ‘dél prémiò «Latisatia» © 
«Darhias, è quella di vincere il premi 
dei. dilettanti con «Medium Liney, ché 
îori trottò benissimo, Il premio «dior? 
fu scisso in due divisioni, la prima del 
quali fu vinia dalla favorita «IlluskaM 
guidata molto bene da Rotholi, è la 85 
conda fu ina facile vittoria di «Buralli 
puittàto da Dellamarta, itiefitàe Homo 
Euidaridb «Posan$s; potè assicurarsi i 
secondo posto dinanzi a «Badens che Bi 
è certamente superiore. La giornata 
chiuse col premio Scorcola, nel qua 
Tamberi condusse alla vittoria. il 54% 
«Kentuky». Ma ecco ora i 


risultati: 


Il premio «Latisana»; or. 2000; profi 
unica con 4 inseritti; ebbe la. gradita 
sorpresa di vedere afinunziati: 26. DIP 
tenti, in. modo da. doversi disputare to h 
due divisioni. Nella prima pattirono ff E 
Vinse «Rofidoné», metri 2420, guidato, sl 
Zamboni, in 3'48" tre quinti (1.349 
chilom.) cor: 500; 2. «Etoile Kusget», 3 
2140, Gavina, in 3°49" (1.399) cor. 250; © 
«Damiette Kusèro;:nu 2440; march: Mari 
gilli, in 352” e quattro quinti (1.35.4) EA 
150; & «Kefitukw», mì. 2440, Tambori,.ni 
356” e un quinto (1.96:8) cor. 100; A 
«FUinos; «Cesatitos;. «Leda Silver; 098 
vòia» (squalificatà); «Brigliadoro»; «Bialt 
cospino»;. «Giubilo» (squalificato) e € La 
nieuccio». Il totalizzatore pagò: 24 persi 
48 per 10; 97 per 20; 244 per 50 sul primi” 
34, 38.6 30 per 20 sui piazzati. 

(ela setotitià divisione corsero 14. DOM 
Wiva lotta «Daria», m: 2440; gilidata II 
to befiè dal dott. Ceritànià, fù prima i 
952” (1.852) ©0r..500; 2, aItis Vi», iti, 200 
Pieropan; in (99?” e due quinti (1,894 . 
cor: 250; 3. «Charming Daisy»; rm: è Dj x 
Guerrato, in 352” e quattro quinti (1,33% 
cor. 150; 4. «Cavallotti»; mi. 2460, Debbi 
in 359" è tre quinti (1.95) cor. 100; EE 
«Rinéses» (squalificato): «General use 
«Miss Gobvtls: «Colombinay; «Out PIU 
«Chatmini& Vittore»; «Charlot»; «sanditi 
he»; «Processhansels 8 «Pasztors ritto 
al secondo giro: Totàlizzatore: 154, 308 
616 sul primo, sul quale hon c'erano Bi 
cate da 50 cor.; 162; 52 e 43 per 20.8 
piazzati. Lal 

Premio «Gorizia», cor. 1400, per dile); 
tanti, prova unica, ebbe 12 partenti su i 
inscritti. tMedium Line», in. 2520, & 
dal Suo proprietario dott. Centatiin, 
aver lottato con tutti gli ‘altri; di 
rendeva 60 è 80 metri, vinse cotì 
è correttezza ii.345” è due quifiti 
‘cori 650 del 


[Ella se 


45° e quattro quinii GEO d 
èdaglia d'aigentò; 3. «Bellfodnder»,. Hi 
80, conte Pi'andi, in 3'50” el'due quilto 
(1:32.9) cor. 200 è miédabiià d'argento, 4 
«Diogeness, im: 2480; Grinover, in 350 fi 
tré quinti (1:33) tor 150; 5. «Alton>, 
2560, in 3'51° e due quinti (1.304) corsi 
poi. «Dewét»; «Regent», «Poganys, «Ce 
rino» e «Borrowmann». «Mailulterbyi 
«Wiener squalificati. Totalizzatore: 28, 
88 e 222 sul primo; 37, 36 è 62 Sui DI 
zati. 


0) 

Premio «Milano», cor. 8000, vincere di 

prove. Dei 14 inscritti corsero otto, tore 
DIAL 

in 


RI, 


A 1609 metti. «Lord G.», guidato da 
Barbetta, giùnsé comodamente primo PI. 
218” è due quinti (1,26); 2. aLiona & 
Giriggio, in 219” è tre quititi (120.8)178 
«Fiordaliso»; A; Ossani, in 2/20”. e re” 
quinti (1,274); 4. «Fellow Dillon», Tani de 
ri, in 221" (1276); 5. «Red Wilkes», BE 
toni, in 221” e tre. quinti (1.28); B. «tf 
neghino»: Del Pio, în 2'22* è due qui 
(1,28,5);..7. «Baluardo», bar. Bianchi i; 
923” è uh quinto (1,29); 8. «Epiné RUS: ’ 
Getitanini, in 227" (11814); Totalizzato”, | 
24, 49, 99 e 249 sul primo; 32, 30.@ 30 PR Ri 
20 sui piazzati: pu 
Nella seconda prova; ritirati «Epine in 
ser e «Baluardo», cottero sti. Anche o 
uéstà «Lord G.» dispose col suo bei I 
ella corsa e vinse senza essere spini%, 
soli 2116" è ti'e quinti (1.24.09); 2. «Liana ge 
in 218” (125.8); 3. «Red Wilkes» în ae 
e due quinti (1:56); 4 «Fiordaliso» if hit 
è quattro quinti (126,3); 5. «Fellow “gn 
lony in 219” (1: 264); 6. «Meneghin? o; 
2720” è un quinto (1271), Totalizzatoti 
8, 17,34 è 86 .sul.primo; 29 e 56. pei i) 
piazzati. 400 
Il premio. fu così diviso; I cor. pis 
«Lotd Go; Il cor. 700 «Lian G.; II Vil 
400 «Fiordalisos! 1V cor. 350 «ed V 
kessi Vedi: 150 «Fellow Dillon»: ia 
nl premio «Viennas, vor 4000, irite! olii. 
zionale; vincere. due prove, celibe 8 Eiji 
tenti; tutti a 1609, metri, dei 14 ins@ltà 
Nella prima, prova. fu. primo «CONE pa 
rentò, guidato da Brunati, in B'16” È ti 
ijuititi (1.249): 2. «Mistrei Wilkes», Din 
matta; Ii 219 (1984): 8. «Miss BIS, 
Debbia, in 2°20” (1.27); 4. «Milly Fieety M 
Nannucei; in 2'20” e ditte quinti (4.27-ig" 
aGovernor Francis», Facchinello, oe per 
0, un: quinto (1,284); 6. «Dakota», ala 
ii, in 223" è un quinto (1.29); 7. GOLE 
Guertato, in 2'28” è quattro quinti (TR 
«Jockeys, attivato secotido; fu Squat 
to. Tutalizzatore: 8, 17, 95.0 85 Bul più 
23, 20 6.48 per 20 sii piazzati, 
Nella seconda prova fu primo ) 
7° e un quinto piu) 
ti 


«Concurrent» in 217 
2, «Miss Elyria» in 219” (126.4); 3. 
Fleet» in 219" 6 un quinto (120 
aMistrol  Wilkess in 221° ettre 
(1.28)j 5: 
quiuttro quinti (128.2): .6 Ì 
2922” eun quinto (128.4); 7 «Glady?*te: A 
2722” e tre quinti (128.6). Totalizza 
7, 14, 28 e 70 sul piimo; 23, 33 e 10 
20 sui piazzati. i, si 
Premiazione; 1 cor. 2000 «CGoncumronii) 
Îi cor. 800 «Miss Elytia»; 111 cor. 500 Sis 
sirel Wilkes»; IV cor. 400 «Milly, Tie Ì 
V cor. 300 «Governòr Franetss: uni 
Il premio «Fottì» tor 2500, prova iti 
ca da 2420 a 2520 metri, aveva 41 iDSO i 
e di questi 21 si annunziarono pe (da: 
Terè, facendo, così che la cor è 
sa in due divisioni. Nella x gd \ 
dioci, futti a 2420 motti, «Illuskai ila di 
datà da Romoli, dispose come volle 10 i 
Gorga e vinse in 349" e tre quinti quad 
tor. 600} 2. «Itis VI», Pieropan, in DR 
un quitito (1.92:2), coru 300; 3. in 
Elyett», Zamboni, in 3°43” e due 9 


pui e 


cor. 
laequ 


gresso che doveva tenersi domani, ven- 
er una circostanza impreveduta so. 


là revisione Poteva farsi. ma fon per] dunque in giuoco i più ampî intetessi peso è rimandato mercoledì 13 cor 


(1.32.3) cor. 200; 4. «Poindexter», MON 
in 343% 6 quattro quinti (1.32.5) tot 
poi nell'ordine: «Duca» (1.32.6); «G© 


(È PICCOLO, pag. III, 9 Sette 


O Il» (1346); «Faust Kuser» (1.36.7); 
» (1.38.8). Il totalizzatore pagò 9, 19, 
sul primo; 23, 28 e 25 sui piaz- 


a Sila seconda divisione corsero undici, 
jl Aluesta fu «Burano, m. 2440, guidato 
Wellamarra, che vinse come volle in 
$ quattro quinti (1.30.5) cor. 600; ot- 
Secondo «Pogany», m. 2440, Romoli, 
- d°4° è quattro quinti, cor. 3003 3. 
Fi, m. 2440, bar. Bianchi, in 342" 
cor. 200: 4. «Falstaff Kuser», metri 

C. Montalti, in 343” e tre quinti 
cor. 150. Poi «Kremlin» (1.325); 
fd» (1.32.6); «Imperatore»  (1.35.2); 
îbant» (1.38.7). «Ocitoe Kuser», «Pir- 
\î «Borrowmann», arrivati quarto, 
{Quinto e nono furono squalificati. 
È Zzatore: 24, 48, 97 e 244 sul primo; 
I 6 35 per 20 sui piazzati. 
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lato secondo, e «Brigliadoro», arriva- 
\ furono squalificati. «Imre» fu 
ondo giro. To- 


l' recente epidemia colerica e l'atti- 
i [dell'Ospedale della Madaalena. Ab- 
® RO più volte rilevato: come.il. successo 
fa [recente campagna. anticolerica sia 
ti slo în gran parte all'applicazione ra- 
# e rigorosa dei criteri scientifici sul- 


n (1.335); «Cavallotti» (1.338); «Or-] 


mbre 1911, N, 10829. 


I reclami del pubblico. - La pulizia 
delle vie. » La sporcizia. Una lettrice ci 
serive: «E' doloroso constatare come, nel- 
la nostra città regni il sudiciume, e non 
soltanto nelle vie di secondo e terzo or- 
dine; ma pure in quelle ove abitano fa- 
miglie che ostentano civiltà e... distin- 
zione. Dirò anzi che in queste ciò avvie- 
ne perchè le signore, o sono in villeg- 
giatura, o sono appena arrivate e quindi 
occupate, o semplicemente non si curano 
di sorvegliare ciò che fa la servitù; e 


non solo la. servitù, ma in alcune case 
anche le signore considerano la strada 
sottostante alle loro finestre come mon- 
dezzaio. Ho viaggiato il Regno, la. Fran- 
cia, la Germania, ecc., e mai vidi come a 
"Trieste, che pur cerca attirare forestieri, 
che pur adorna finestre e poggiuoli con 
fiori, fare la pulizia. sulle finestre che 
danno sulle vie e contrade, Scendiletti, 
Vestiti, tovaglie e sopratutto stracci da 
polvere, vengono tranquillamente scossi 
dalle finestre con quanta delizia per i 
passanti si può immaginare. Spazzino 
pure le portinaie i marciapiedi: poco do- 
po sono coperti da avanzi di mense, da 
mozziconi di sigari, ecc. Bella civiltà, 
bella pulizia, ottima igiene! Non si pen- 
sa alle migliaia di bambini che la mat- 
tina vanno a scuola e ricevono: addosso 
tutto quell’orrore? Non si pensa alla buo- 
na opinione che possono formarsi i fo- 
restieri vedendo quali primitive abitu- 
dini abbiano i cittadini anzi le cittadine 
di Trieste? Le vie fiancheggiate da al- 
beri vengono considerate come strade di 
campagna, abbandonate; e chi se ne vuol 
persuadere può fare la bella passeggiata 
che usano fare molti forestieri, imboc- 
care cioè la via SS. Martiri e su per le 
vie Necker e Massimiliana, salire il colle 
di S. Vito per godere la magnifica vista 
del golfo, Dalle finestre di quelle case 
signorili, domestiche e. padrone gettano 


ento non solo degli ‘ammalati, 
‘che di tutte le persone venute co- 
Mue in contatto con questi. Si pote- 
\_‘osì scoprire subito ‘gli affetti da 
bismo latente e isolarli, impedendo 
littusione del morbo. Tale azione e- 
ca e pronta di difesa non sarebbe 
stata possibile se Trieste non aves- 
Msseduto quel modello’ d'istituto 
Aliero che è l'Ospedale della Mad- 
è Ecco alcuni dati illustrativi del- 
\Vità spiegata da questo Ospedale 
{Nite 1’ epidemia, colerica. Li desumia- 
4 un rapporto ‘ufficiale presentato 
‘ettore dott. Marcovich all’ Ufficio 
liUpale d'igiene: Da quando avvenne 
limo caso, quello dell’orologiaio 
Sho, 11 luglio, i contumacianti 
laddalena furono 335 con 1200 pre- 
al 1. giugno al 31 agosto i casi di 
enterite furono 289. I casi di co- 
itico accertati e trattati alla Mad- 
furono dal 17 luglio al 7 ‘corr. 34; 
Ù 25 guariti. e. 9. morti (mortalità 
+ Nel. laboratorio dell’ Ospedale 
Tono ben 1089) esami batteriologici 
zione ai casi di colera. 
Condizioni dell'acquedotto d’Auri- 
ÎL' Ufficio idrotecnîco comunale, cui 
[limo rivolti per informazioni sulle 
di zioni dell'acquedotto, c'informa che 
9 Q'lli tanto nel serbatoio della. zona 
0 PUuanto in quello della zona ‘bassa, 
O Nite la giornata di ieri si sono, come 
ali pio per il minor consumo della fe- 
pad ì ermedia, alquanto rialzati. Tersera 
5) I° in ambidue v'era una riserva di 
me, 
oni. La signorina Maria Monta- 
col signor. Rodolfo Bevilacqua. 
| itDizioni varie. Ci pervennero: 
‘ onorare la memoria del sig. Fran- 
do Dejak, dai signori’ Eugenia e 
se È Ettore Pollanz cor. 20, a favore del 
gl fiato per la difesa dei minorenni. 
00: | pote da un gruppo di agenti com- 
sa” WOilisti reduci dal ‘congresso, corone 
è favore della Cassa di protezione 
Qddetti ai negozi al dettaglio. 
Ul tondo Refezione ' scolastica israeli- 
{vennero dalle signore Teresa Ca- 
ue “ Elvira Fisenstàdter, cor. 10, 
tti Vea Senola Tecnica superiore di S, 
lo. L’inscrizione degli scolari in 
Scuola verrà fatta nei giorni dal 
pb tcorr., dalle 9 ant. a mezzogiorno. 
Scolari che domandano l'ammissi 
la prima volta si presenteranno, 
agnati dai genitori o dai loro rap- 
Mgranti, alla Direzione dell’ Istituto 
sibiranno: 1) la fede di nascita; 2) 
Ntato di vaccinazione; 3) un certifi- 
kx &dico sulla sanità degli ‘occhi; 4) i 
Ueienti scolastici. La tassa’ d’inscri 
Per gli scolari che entrano per la 
i Volta, nell'Istituto è di cor. 4, il 
doi Uto per la biblioteca degli scola 
o 1, da. pagarsi all’atto dell’inse 
n Gli esami di ammissione alla p 
Asse si terranno il giorno 16 set- 
> dalle ore 8 ant, in poi. Gli esami 
th Incisione alle altre classi sì terran- 
he; n Biorni -16, settembre dalle 9 ant. 
i aPom., e 18-19 settembre:dalle ore 8 
Pla 1 pom. Gli esami di riparazione 
j Sami suppletori si. terranno, nei 
$ settembre dalle ore 9 ant. alla 
sa 18-19 settembre dalle ore 8 ant. 
bon. 
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(età Ginnastica. Questa sera alle 9 
hh la prova generale del corpo ban- 
Ìl convegno di lunedì. 
unanze militari di controllo so. 
Ù bbiamo da Vienna 8: Il ministe- 
a guerra ha emanato un decreto 
ino il guale quest'anno non si ter- 
A © adunanze di controllo; invece 
vi ap ilitari che vanno in congedo 
|ente, o che sono stati richiamati 
dj Manovre e che quindi trascorso il 
Ù di delle esercitazioni tornano allo 
ah, Non attività dovranno essere 
O icento istruiti sugli obblighi che 
Tai \lik bono anche nello stato di non 


a Campestre a S. Giovanni, Doma- 
Pomeriggio si darà a S. Giovanni 
i Tdiella la annuale festa campestre. 


barca del pescatore Luigi Stefanut- 
“do il nostro giornale diede no 
to la sventura toccata al vecchio 
[a Di Luigi Stefanutti, di perdere la 
(8 «Previdenza», la quale già ave- 
bito Qualche sussidio allo Stefanutti, 
Ina Se all’egregio capitano di porto 
sin pregandolo di voler oceu- 
€r l'acquisto di una nuova barca; 
) di pagare la differenza fra il 
Vella barca e le offerte raccolte 
Ustri lettori. Il capitano Frausin 
subito della cosa e fece acqui 
la nuova barca da pesca, rimet- 
la «Previdenza» il certificato ‘a 
li Luigi Stefanutti. Il quale quan- 
'Micevette dalla «Previdenza» la 
Ma era così lieto che non aveva 


"2, 
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Frausin ed il «Piccolo». La barca 
f Cor. SI. L'importo rimessoci servirà 
Macquisto degli attrezzi da' pesca. 

fate di pietà, Il Monte di pietà porrà 
dì in vendita gli oggetti non. pre- 


ber ringraziare la Direzione, il ca-i 


sulla via quanto non vogliono resti in 
casal Si è riusciti a mettere un argine 
alla istintiva indisciplinatezza dei mo- 
nelli che infestavano le vie di Trieste; se 
ne metta uno ora agli usi delle signore, 
delle cameriere e delle domestiche. Tal- 
volta una piccola. ammenda non guasta, 
anzi. Dopo pagatala, le colpevoli si deci- 
deranno a servirsi delle finestre dei cor- 
tili anzichè di quelle che danno, sulle 
vie». s 

Convegni sociali. Il Club. sportivo 
«Sempre Avanti» indice, per domani una 
gita ciclistica. a Palmanova per prender- 
vi parte al.convegno. Partenza dal caffè 
Fabris alle ore 5 ant. 

* La Società fra lavoranti tappezzieri 
indice per il 17 corr. una grande festa 
campestre a scopo di beneficenza al Bel- 
vedere, a pie? del castello. 

* Il Circolo sportivo «Olimpia» farà 
domani. una. gita ciclistica alla volta»di] 
Palmanova. Partenza, alle ore 5 ant. dal- 
la, sede sociale. 

%* La compagnia Valonie allestisce per 
demenica un programma di varietà che 
sarà svolto all'Unione corale. triestina, 
per serata d'onore. e d'addio. del. buffo 
Silvio Rossini. 

* Il Club veloce «Trieste» indice per 
domani, domenica; una. gita. ciclistica 
alla. volta di. Romàns, partendo dai Por- 
tici di Chiozza in due squadre, l'una alle 
5, l’altra alle 5.30. ant; a questa gita 
prenderà parte la fanfara sociale. I mar- 
ciatori inscritti si trovino.. questa . sera 
alle 11.30 .ai.. Portici di Chiozza; \donde 
partiranno alla. mezzanotte alla. volta 
del casello stradale.  S'interviene in di- 
visa. 

* Il Club ciclistico triestino farà do- 
mani una gita sociale a Cervignano. 
Partenza alle 5 a. dai Portici di Chiozza. 


L’orribile fine di un professore 


Teri mattina, verso le 6.30, due uomini 
che sì trovavano presso le paludi di Zau- 
le, videro con raccapriccio che, a circa 
200 metri dalla terra ferma, sporgeva 
dall'acqua la testa di un uomo. Forte- 
mente impressionati, si recarono ad av- 
vertire il capo-posto «ella Sezione di p.s. 
della località, il quale, salito in'una bar- 
chetta insieme a due suoi dipendenti, si 
avviò sopraluogo. i funzionari ebbero a 
lottare non poco, poichè il fango impedi- 
va alla barca di procedere, ma finalmen- 
te giunsero sul ‘posto e constatarono che. 
causa la densa poltiglia, il cadavere ave- 
va conservato la posizione verticale: l'in. 
felice era morto in piedi. IL' estrazione 
fu faticosissima. Una ‘volta estratto il 
cadavere, i funzionari lo deposero nella 
barchetta: e lo trasportarono: a terra. Si 
constatò quindi che il cadavere era quel- 
lo di un uomo sui 65 anni, dall’ esteriore 
distinto, Visitate le saccoccie del suo ve- 
stito, si trovò un documento intestato a 
nome di Iorenzo Borcich, di 65 anni, 
professore e direttore della scuola Tec- 
nica a Spalato, in pensione. 

Esauriti i rilievi di legge, ia salma fu 
trasportata con un carro dell'impresa 
Zimolo alla cappella mortuaria a S. Giu- 
sto. Più tardi, poi, si stabili con certezza 
che. lo sventurato era proprio il suaccen- 
lato professore. Egli era giunto nella no- 
stra città, insieme alla sua, consorte, ieri 
l'altro mattina. ed era sceso all’ Hòtel 
«Adria», al capo di. Piazza. Alle 3 del po- 
meriggio era uscito dall’ albergo dopo di 
aver pranzato, allegramente; dicendo ‘che 
sarebbe recato dal barbiere e che poi 
avrebbe atteso la consorte al «Caffè degli 
Specchi». Egli era. affetto, da, amnesia e 
da arteriosclerosi; ;è. quindi da arguire 
che si. sia diretto. verso. Servola. e 
quivi, attardatosi. e resosi conto. della 
strada, percorsa, credendo. di accelerare 
il ritorno, si sia. ivoltrato nelle paludi, 
trovandovi la morte. 


SUICIDIO 
Un uomo impiccato in un magazzino 


Un signore quarantenne stava ieri se- 
ra da’ più di un'ora. dinanzi ‘alla porta 
del magazzino, del. salumaio Luigi Zor- 
zetti, al N.7 di via della Sorgente. La 
sua lunga permanenza destò i sospetti 
di una guardia, la. quale intimò più volte 
allo sconosciuto di allontanarsi. Era già 
la mezzanotte, ma lo sconosciuto non 
si muoveva. Richiesto infine dal funzio- 
nario sul motivo della sua permanenza 
in quel luogo, egli rispose che aveva la 
ferma convinzione che un suo compare, 
Luigi Zorzetti, il padrone del magazzino, 
che tiene un negozio di salumeria aperto 
da pochi mesi. al Largo Santorio San- 
torio, si fosse ucciso nell\interno del ma- 
gazzino. 

‘La guardia fece avvertiti i vigili, e que_ 
sti, aperta la porta, \constatarono che 
effettivamente lo Zorzetti pendeva, già 
i cadavere, da una corda attaccata al sof- 
| fitto. Tagliata la corda, il suicida fu a- 
dagiato a terra, il medico accorso con- 
statò la morte che risaliva. ad.almeno 12 
ore; e dopo le constatazioni di legge, il 
cadavere venne trasportato a S. Giusto. 
Il disgraziato, che aveva quarant’ anni, 


della gestione N, 128 assunti nel 
È di novembre a biglietto rosso, e 
isamente dal N. 159700 al N. 160600. 


abitava al N. 3 di via della Fonderia. 
Il suicidio va ascritto ad una malattia, 
che affliggeva l'infelice., 


questa fa i suoi comodi. C'è di peggio:: 


La rivendugliola, il turco 
ed il vecchio di 70 anni 
Parlando col fratello di , Pepi stramazen* 


«Pepi stramazer», la designata vittima 
della nivendugliola Elena Zitz, arrestata 
martedì sera alle 4,30 nel suo negozietto . 
in via Pondares N. 6, sotto.la grave: ac 
cusa di.istigazione ad omicidio, si è eclis- 
sato; ma ai nostri «reporters» fu dato di 
poter parlare. col fratello di lui.. «Pepi 
stramazer» si chiama. Giuseppe Spazzali, 
è da Cominiano ed ha 770 anni, che ha 
compiuto proprio mercoledì scorso. 

— Una bella. festa gli preparava. la 
druda per il suo genetliaco - esclamò il 
nostro intervistato, che si chiama Anto: 
nio, ha 66 anni e fa il materassaio come 
slo fratello. 

— E lei crede alla accusa avanzata dal 
Cappello? 

— E come no? Perchè avrebbe inven- 
tato tutto quel po' di roba.a carico della 
donna? E° strano, però, che questa. abbia 
‘creduto, di potere con pochi fiorini, sop- 
primere l’esistenza d'un uomo! 

— C'è stato qualcuno che ha, detto che 
suo fratello è molto ricco... 

L'intervistato scoppiò in una risata. 

—. Sì, sì Ricco!?.. Oh! Dio! Qualche 
cosa ci ha; ma... Il tratto di terreno del 
quale fu fatta parola esiste; ma mio fra- 
tello ne è solo usufruttuario; poichè ap- 
partiene ai figli che lo coltivano col su- 
idlore della loro fronte. 

—, Sapeva lei della relazione fra suo 
fratello e la Zitz? 

— Ne sentii parlare poco dopo che gli 
morì; la. moglie, la festa, di San. Giu. 
sto; e glie ne chiesi. Dopo egli mi pat 
lò spesso di lei; mi diceva. che le era. 
affezionata; che aveva cura della sua 
roba; ma la. credeva zitella, inentre, era 
separata dal marito. Fu ‘per ciò appunto 
che le fece una carta \di donazione rifiet- 
tente i mobili di casa. Non so se. egli ab- 
bia compreso nella donazione il pezzo di 
terreno; ma, ripeto, di questo egli non 
poteva disporre che soltanto per quel che 
si riferisce all'usufrutto. Mio fratello a- 
veva un debole per le donne, Se si ag- 
giunge, poi, che con un bicchiere di vino 
si fa comperare da chicchessia, sì spiega 
come la Zitz si sia saputa insinuare nel- 
l'animo suo 6 avvincerlo a. sè, în un modo 
che era persino ridicolo. Arrivò, qualche 
giorno, sino a vendere a mia sorella, che 
abita in via Valdirivo, qualche lenzuolo 
e qualche coperta, perchè la sua «donna» 


‘nori mancasse di niente! 


— Suo fratello portava orologio d’oro. 
o d'argento? i 

— D'oro non aveva. neppure traccia. 
Aveva un orologio con catena d'argento, 
ma entrambi possono avere ‘un valore 
complessivo di una quarantina di coro- 
ne. E non so come la Zitz avesse ideato 
che un giovanotto si facesse sicario pur 
quel vile prezzo. 

-— A proposito, che ne dice del Cap- 
pello Ù 

— Del «turco»? Quando | mio fratello 
seppe che per poco non ci aveva rimes 
so la pelle, non sapeva quali feste fargli. 
Lo condusse in osteria, gli diede da bere, 
da mangiare e non cessava dal chiamaf- 
lo il suo salvatore. Anche addesso lo no- 
mina continuamente e... 

-— E come va che nè ieri sera nè que- 
sta sera egli si è fatto vedere? p 

— Ieri rimase in  Gretta. Oggi, poi, 
credo che non si faccia trovare per con- 
siglio avuto. Certo egli è seccato di tro- 
varsi coinvolto in una faccenda simile; 
ma è ben lieto, come; si può immaginare, 
d’averla scampata ‘così bella... 


( Ln 


Un vecchio di 104 anni che viaggia a 
piedi da Vienna a Trieste. Ieri sera verso 
le 7 si presentò all'Ospedale un: vecchiet- 
to dalla lunga barba bianca e. fluente, 
chiedendo del dottore d'ispezione: Am. 
messo alla presenza del medico, il vec- 
chietto chiese di essere ricoverato all'O- 
spedale. dI 

— Sono solo al monido . egli disse - non 
so a chi rivolgermi... 
© —- Da dove viene? 

— Sono partito da Cracovia e fino. a 
Vienna viaggiai in ferrovia; da Vienna a 
Trieste feci la strada a piedi, cd ora mi 
sento stanco, debole, sfinito... ho bisogno 
di cure, e soltanto fra queste mura potrei 
trovarle. 

—- Ha documenti che comprovino la 
sua sudditanza? 

LL To Non viaggio mai senza di essi, ec. 
coli, e ciò dicendo presentò al dottore un 
passaporto rilasciato dall'autorità russa 
e una carta di legittimazione regolar- 
mente vidimata dalle autorità. 

Esaminando i documenti il sanitario si 
meravigliò non poco nel constatare che 
il vecchietto che gli stava dinanzi e.che 
pur dimostrando stanchezza, portava 
sulle spalle con tutta indifferenza un 
grosso fardello, aveva la bella età di 104 
anni! " 

— Sarà il nostro decano - disse il dot- 


‘tore, dando ordine ai famigli che il vec- 


chietto fosse ricoverato nella seconda, di. 
visione. 

— Ho cinque corone e 94 centesimi - 
disse il vecchietto, che si chiama Rober- 
to Srymanski . a chi devo consegnarli? 

= ‘Tenete pure tutto presso di voi . gli 
rispose il medico _ qui siete al sicuro, e 
il vecchietto seguì con passo arzillo l’in- 
fermiere che lo conduceva nella: divisio- 
ne assegnatagli. 

Un aliro tentativo di furto nella sina- 
goga di via del Monte, Nel giornale ‘del 
5 corr. narrammio del furto di quattro 
lampade del, Tabernacolo della sinagoga 
cita in via del Monte N. 1 e della aspor- 
fazione di tre cassette delle elem 
che furono rinvenute il giorno appr 
nel vecchio cimitero, scassinate e vuote. 
Oggi vien segnalato Un tentativo com- 
messo nello stesso tempio, tentativo che 
si deve al vuro caso se non fu portato a 
compimento, a i 

Dalla notie in cui la sinagoga fu vi- 
sitata dai ladri, fu impartito ordine 
che le finestre prospicienti il iratto bo- 
schivo che In separano dal vecchia cimi- | 
tero, dovessero essere chiuse, sia di gior- 
no che di notte. Tale ordine fu eseguito 
ed era cura degli addetti alla custodia 
della sinagoga di verificare ogni sera se 
anche icatenacci fossero al loro posto. 

L'altra sera «i custodi si ritirarono neli 
loro quartiere poco dopo le 11. Im una 
stanza che ha la finestra sul tratto bo- 
schivo prospettante il vecchio cimitero 
si recarono ;: dormire due figli del custo- 
de Isacco Levi, uno di 22, l'altro di 25 
anni, Avevano essi preso da poco sonno, 
quando furono svegliati, da un. rumore 
sospetto. Tesero l’orecchio, e convinti 
che si stava forzando una delle finestre 
che dà sulla galleria della sinagoga, die- 
ciern 1 allarme. Ai custodi accorsi fu fa- 
cile vedere come due persone si allonta- 
massero frettolosamente per il bosco sca- 
valcando il muro di cinta del vecchio, ci- 
mitero. Le grida emesse da tutti i fami- 
gliari attrassero l’attenzione di quelli 
che passavano . per via ‘del Monte. Due 
Suarale, accorse, fecero aprire il portone 
della sinagoga e salirono a verificare se 
eventualmente qualcuno fosse già entra- 


har? 
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to nel tempio per la finestra da cui 
si erano ‘intesi provenire i rumori so- 
spetti, Le micerche, però; fatte dalle guar 
die e dai custodi non ebbero alcun risul- 
tato, (Si constatò, peraltro, ‘che la finestra 
di wi ‘abbiamo fatto cenno presentava 
ina Meve amertira prodotta dagli sforzi 


fatti dai ladri. 


Un buon atfare, - Nove mesi dopo. Una 
Sera, move mesi vr ‘sono, tel «Caffè al 
fedel triestino», in ‘via Wella ‘Sanità, si 
presentò un giovanotto sui 25 anni, € 
prese alcune consumazioni, esibì ‘al ca- 
‘meriere Felice Deluta una ‘banconota da 


20 dollari. 


— Cossa gode dargne? - chiese il De- 
luca -; mo go ‘tropa confidenza icon ste 


costruzione del nuovo 


« produrgli una ferita di taglio alla fronte, 


carte. a 
— La me dia otantado corone l disse 

lo ‘sconosciuto -; la val de più, ma voio 

che anca lei la guadagni qualcossa. 


— Se fa presto a dir: mi no &he ne go |Flemento è @ 
vizio di presenza, 


che quarantado, 

— Dai, dai... 

LL Le altre quaranta podaria darghele 
doman, 

— Beato ‘chi che sarà vivo doman - 
continuò, ridendo, il giovanotto. - Mi ine 


d 


ocori i bori, caro, no jin cui l’aspite ri d 
— Pea. 11 personale della compagnia Y 


non è cambiato dal giugno in qua, Quindi 
quell’attore ci dev'essere Ancora. 


Col ‘cambio della banconota il Deluca 
avrebbe fatto un buon guadagno €, non 
volendo lasciarsi sfuggire l'occasione, si 
procurò le mancanti 40 corone e le con- 
segno al tizio. Questo, allora, si allo 
tanò. 

Alla mattina del’ giorno seguente, il 
Deluca si recò da un cambio valute, e da 
questi apprese... che la banconota era 
falsa! 11 pover' uomo si mise subito in 
cerca del gabbamondo, ma non riuscì a 
trovarlo, e finì col mettersi il cuore in 
pace. 


è, naturalmente, lo fece arrestare, Alla 
Polizia, il giovanotto si qualificò per Ma. 
rino Seglich, di 23 anni, da Spalato, e sÌ 
difese dicendo che anche lui ‘aveva rice- 
vuto la banconota per buona. Nondime- 
no, fu trattenuto. 

Tadro ardito, ma sfortunato, Il signor 
Ferdinando Braun, di 58 anni, abitante 
in via Giulia N, 5, mentre attraversava 
ly piazza della Barriera vecchia, gioyedì 
mattina alle 10, fu avyicinato da un gio- 
vanotto sui vent'anni, il quale, con de- 
strezza incredibile, gli strappò dal pan- 
ciolto Ja catena e l'orologio d'oro del 
valore complessivo di 300 corone, Poi se 
la. svignò, ma il signor Braun Jo inse 
guì gridando, e riuscì a farlo arrestare, 
Il mariuolo si qualificò alla Polizia per 
Guglielmo Kleiber, di 19 anni, da Trie- 
ste, abitante in via Rigutti N, 13. Fu im- 
prigionato. .. 

Uno scherzo cretino, Iermattina Anto: 
nio Ferich, di 64 anni, bottaio, festeg- 
giò la giornata, incominciando a bere di 
Luon' opa. Istupidito dall’alcoo], poi, si 
addormentò; e del suo sonno approfitta: 
rpno gli samici per fargli uno scherzo 
cretino, che poteva. avere. anche gravi 
conseguenze. Munitisi d'un pezzo di spa- 
go, gli legarano una parte delicatissima 
del compo e., attesero che il Ferich si fos- 
se svegliato. Non ottesera molto, iL' inter. 
rotta circolazione del sangue causò al 
Ferich tali acuti dolori, ch'egli si svo- 
gliò, smaniundo. Doveite essere accom- 


sgnato alla Guardia medica, ove il dot- baritono Innocenti e il Botteghelli. L'or 


tore di tumo dovette tagliare lo spago e 
pratieare. le cure del caso. 

In rissa, Giustina, Stepaneich, di 23 an. 
ni, abitante in via. Ponzianino, ieri j 
rissa venne fanta al vertice del capo. Al 
dottore che la medicava richiese un cer- 
tificato, accusando pure dolori alla parte 
destra del costato, 

Giuseppe -Lamach; di 45 anni, hmae: 
ciante, abitante in Guetta N. 463, pure 
per mano altrui riportò una contusione 
alla. gengiva supeniore edi aleune esceria» 
zioni all'avambraecio destro, 

Giovanna Vanisovieh, di 25 anni, (ahi- 
tante in androna della Punta del farna 
N. 2, porta malta; ebhe a niportare per 
mano altrui una contusione e alcune 
suffusioni alla spalla sinistra, 

Ricorsero tuiti alla. Guardia medica. 

*. Bietro Dirich, di 42 anni, abt- 
tante in wia di Sporcavilla 2, trovò que: 
stioni con un individua, il quale lo colpì 
con un oggetto contundente, in mado da 


Il ferito ricorse all’ «Igea»; dove ottenne 
le cure a lui necessario. 

Con una mano nell’ingranaggio. Mat- 
teo Novak, di 25. anni, bracciante nella 
Spromitura d’olii ed abitante in Chia 
bola sup. N. 25, lavorando ieri attorno ad 
una macchina, s'impigliò con la mano 
sinistra nell'ingranaggio ed-ebbe aspor- 
tati completamente il pollice, l'indice e 
il medio, Pelefonatosi all’ «Igea», fu in: 
viato un infermiere: per le fasciature e, 
quindi, d’urgenza, il Novak fu trasporta- 
to all'Ospedale. 

Ma, mettetegli 1a museruola! Fermue- 
cio Fabhwo, di. 82 anni, caffettiere, abi- 
tante in via dell’ Industria: 14, yenuto ieri 
a questioni con un avyentore, ne ebbe un 
morso all’ arecchio destro e riportà una 
ferita. lacasa al padiglione dello stesso. 
Ricorse per le curo opportune alla Guar- 
dia medica. 

Worsleato da un cane. Fernando Sara- 
g0z, di 25 anni, abitante in via dei Fah- 
bri 10, fu mi È 


alzi, Ignazio Widmer, mec- 
anni, abitante in via San 


? azione mentale. Giusto V., abi- 
tante in via dell'Istria, fu colto ieri 

pomeriggio da alienazione ‘mentale, in- 
fermità I 


aestra; G 
abitante 
Spare Go 
ice de 


rita, 
drona S, R 


uvi 
Mach 
more sinistro; Libero 
abitante io wa della 


Pentito. Un maestro che durante il. tempo 
del suo obbligo al servizio imitare ‘abban- 
dona la carriera magistrale perde ‘il favo- 
re di essere armtuolato nella riserva di sup- 


abile in grado minore 0 perchè sopranu 


Inedicina può incominciare soltanto il 1. 
aprile e precisamente al più tardi nell'an- 


gratuitamente, Non 


mente, Per 
he implichino netta risposta «véctame» @ 


qualche 
merciale non: Vengono 
razione. Se nel termine d'un nese una do- 


mando non ottenne 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispone 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata tispo- 
Terlaltro, però, mentre si recava al la-|sta non sta mai in relazione con ta per- 


voro, il Delucà s'imbattè nel suo wonto | sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi 
Quosto 


tura ore 7 ant. 20.4, ore 2 pom. 
- Altezza barometrica wre 
Oggi: alta marea 9.50 ant. e 9.38 pom. + 
Bassa marta 3.81 ant. e 3.38 pom. 


signora, condotta fuori ini ina carrozzel- 
la a mano a prendere uf po' d'aria, guar- 
dava con compiacenza alcuni ragazzi che 
seguivano con lo sguardo i cervi volanti 
da essi lanciati. 


ra . a quale tremenda altezza sono sa- 
titi! Ma ‘come hanno fatto questi ragazzi 


dicelle? 


della «Cavalleria rusticana» e dei «Pa- 
gliacci» attrasse un pubblico numerosie- 
Simo; IH successo di éntramibi gli spartiti 
venne pienamente confermato. Nella «Ca- 
valleria» molti ‘applausi è chiamate. alla 
protagonista signora Cinzano, al tenore 
Pernice, al baritono Rossi di Castelmuo- 
vale alla signorina Verbich, Nei «Pa- 
gliacci» furono calorosamente applauditi 
il De Filippi, in ispecie dopo il «prologo», 
il tenore Carlini, che replicò l'ariosot 


uff. Gialdino Gialdini, suonò con molto 


Alfredo Sainati, incomincia il eonso delle 


| torio. 


‘|pagamento di 72 corone a titolo di inden- 


] |mane. Risultando confermato dall’audizio- 


1 |it pagamento di 24 corono quale inden- 
nizzo. Quando presentò la petizione, fu 


| Le conseguenze 


e 


anni, abitantè in Via 18. Lorenzo 3, per fe: 
rita di tag.io al miode sinistro; Ida (Olvin, 
di R4 anni, abitante in wia (dei Capitelli 
N. 7 mer ferità «li ‘taglio ‘all'indice sini- 
stro: 

Corrispondenza ‘aperta, - Sanità. Dove 
si possa far ‘analizzare l’acqua d'un pezzo? 
A mezzo del Magistrato civico (V sezione. 
INI piano, via Procureria). L'ufficio tecm- 
co comunale preleva settimanalmente doz- 
zine e dozzine di campioni d'acqua, la 
quale viene apalizzata gratuitamente dal 
laboratorio chintico hatteriologico del Co- 
miume. — Interessato. Quando s'iniziorà la 
palazzo di giusti 
zia? La costruzione èvsiata finalmente idle- 
liberata, dicono iche vitia approntando il 
capitolato d'asta, ma l'epoca dell'inizio dei 
lavori non è aucora precisabile. — Maestro 


i 


prestare il aegolare ser 
a meno sche non appa 
enga alla riserva di sunplemento 0 perchè 


rio, — Vittorio C, Portale. Il serv 
Uppa per i volontali che studiano 


inte Gompie 25 anni d'età. 
adi 


n risposte în questa tubrica st danno 
sti si, risponde diretta- 


teltera, a nessuno. Domande 


dilta ‘© n qualche prodotto com- 
prese in conside 


risposta, si può vite. 


inerenti al carattere di 


Notizie nietsorologiche, Teri ent 
2 pom. 765.1, 


Ogni giorno ‘una, Una buona vecchia 


— Dio, Dio! . esclamò la buona signo- 


a salire fin lassù e attaccarvi quelle cor- 


++ 


TEATRI 


Fenice, La seconda rappresentazione 


«Ridi pagliaccio», la signorina Chollet, il 
chestra, validamente diretta dal m.o cam. 


colorito e s' ebbe un lungo applauso dopo 
l'interludio e il concertato. 

Questa sera terza rappresentazione di 
«Cavalleria» e dei «Pagliacci», Domani, 
domenica, quarta rappresentazione, 

Si orova la «Carmen», che andrà in 
scena nella prossima settimana. 

Politeama Rossetti, Questa sera la com- 
pagnia del «Grand Guignol», diretta da 


sue recite con l'annunciato programma, 
che va dal terrorismo delle «Notti del- 
l’ Hampton Club» al gaio .ironismo . del 
«Poche ma. sentite parole», La compa- 
gnia. sarà accolta con molte interessa 
menta. a 

* L'impresa ci comunica che tanto il 
seupalone quanto i finestroni esterni sa- 
panno aperti. 


TEATRO EDEN, Ore 6-11. Cinematografo. 


CAFFE NUOVA YORK. 8.15-12, Concerto. 


ili è e n 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
PRIME UDIENZE. 

Il riposo suppletorio va rispettato. 

Il direttore di caffè Carlo Setti, termi- 
nato regolarmente il proprio servizio, im- 
petì il proprietario del caffè alla Sanità, 
Romano Tamaro, per ottenere il paga- 
mento di cor. 57.10 spettantegli per aver 
lavorato durante i dieci giorni nei quali 
doveva, per legge, avere il riposo supple- 


Il} presidente cons. Brelich spiegò all'at- 
tore ‘che, lavorando in quei giorni, con- 
travvenne al disposto della lesge, e p: 
giò Don: poteva pretendere indennizzo al- 
suae ‘Ciò inteso, Vattore ritirò la peti 
zione. , 


Il contratto di società. 
L'operaio meccanico Edoardo Padovan, 
vincolatosi in società icon altri suoi com- 
pagni di lavoro, depositò a rate settima 
nali una. cauzione di 75 “corone. Licen- 
ziato senza alcun preavviso, presentò pe- 
tizione contro Giuseppe Cozzi e Giuseppe 
Sterzo, capi della società, per ottenere la 
restituzione delle 75 corone versate, e il 


nizzo per mancata disdetta di due setti- 


ne delle parti che fra esse venne stipulato 
un, vero contratto di società secondo il 
quale all'attore non spetta alcuna disdet- 
ta per sciogliere î rapporti di lavoro, il 
presidente avvertì il Padovan che il Tri- 
bunale industriale non era competente a 
giudicare in merito; ed il Padovan ritirò 
la petizione. vi 

; Incompetenza. 

Amù Imo, marinaio, licenziato dal ser- 
Vizio senza alcun preavviso, presentò pe- 
tizione contro la ditta Stroll e C. in tras- 
porti di materiali marittimi, per ottenere 


spiegato all’Amà che il Tribunale indu- 
striale era incompetente a decidere in 
merito alla sua vertenza e che si doveva 
rivolgere al Giudizio distrettuale in at 
fari commerciali e marittimi. L'Amà, 
però, osservò che all'atto della sua ‘assun- 
zione in servizio gli era stato ritirata il 
libretto di lavoro; e così la petizione ebbe 
conso, Teri, invece, tale circostanza venne 
negata dalla parte convenuta; e l'attore 
dovette ritivare la petizione. 
di un proluni 
permesso, 

Il can Gaspare Giola, chiesto 
ottenuto ? ] sula 


igamento di 


mise il Giola alla porta, © “questi 
sentò petizione per ottenere il 
to di 85 corone 
mancata disdetta. Ieri, per 0; 
preprio terto; © nitirò da pet one. 


pagamento di cor. 866 per merce 
trata. La \convenuta spiega che. 
abbandonò 
dopo tre giorni dacchè aveva par. 
golare \disdetta ‘di duo settimane 7, 


Per ‘chi sì fa rappresentare illegali! 


là ditta I. Petz è figli in punto P28 
to di cor. % a titolo di mere 
pita in meno dello stabilito, 
tre ultimi mesi del servizio, è con 
per indenmizzo di mancata disdetta # 
merciale. La ditta convenuta s1 i 
presentare ib udienza ua 
gente, Giorgio Petz, 
malgrado dichiara i 
l'attore erano insussistenti 


scritto dal par. 2 


non venne ammesso a rappreseli 
udienza la parte convenuta, 


pagamento dell'intero importo 
4 + cene 


indennizzo pei 
quale Imprese 


Un accomodaminto. i 
La prestaservizi Santina Girial A) thiesta 
mpetito Maria Giraldi, ostess& nor pe 
patiti 


5 patate an 
il servizio improvvisi 
ata la 


sostituirla. nel servizio, Sì 
onale, Îl 


Bruno Zanelli, ‘agente, aveva Amp 
ede P 
auranto, 


un prop 
di 23 anni, id 
che Je preti 
è DR, i 
serî motivi da ‘opporre, a mente cite 

del Reg, di prot 


sseD | 
non e355t 
pef fi 


ancora maggiorenne. E la ditta “0 
e'figli iu condannata, jin con tum Srl 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Movimento nel porio. 


Ieri arrivarono nel nostro porto: i 
scafi del Lloyd «Almissa», cap cap 
mianovich, da Venezia; «Stirita, “.a 
Martinolich, da. Costantinopoli È Fi 
«Melpamene», cap, A. Giurovich, GI 
me; i pir. ai. «Cyclops», cap. A; God 
da, Venezia; «Stefania», tara D, 

da Rouen e Venezia; «B, Kemeny®, 
F, Sorlini, da Glasgow e Vened4& 
ty», cap. L. Zacevich, da Fernan 
Venezia; cap, Paoletti 


cap, E, Moll, da Sagunto e Algeri; 
ita], «Romagna», cap. R. Speranza, 
venna; il veliero italiano «StefaPf 

cap, G, Ferrara, da Ancona. Ù 
Partirono: i pir. del Lloyd «FUMI 
per la Tessaglia e Costantinopoli 

missa» per Venezia. 
- + 


Un'inchiesta agraria in 


Parenzo, 7. Da alcuni gior 
ospiti nostri graditissimi i signofte 
prof. Vittorio Pegliora e prof, ATTiSa 
ipieri, il primo dell’ Università d Ni 
spa e direttore delle cattedre aM0° 

‘agricoltura delle provincie di po sUPiBo 
e Ferrara, il secondo della Scuol i 
riore d'agricoltura di Milano, Peî < 
dei membri italiani della Giunta PR 
ciale dell'Istria, i due professor! 
piono un’ inchiesta sulle condizioni 
nomico-agrarie della provincia in 
con la riforma: delle istituzioni ® 
.roposta alla Dieta dalla nuov® 
provinciale, nonehè della ricerch@ ji 
eventuale introduzione di nuove 00 
in territori abbandonati @ irrazioN8> 
te sirutiati. A questo scopo as808% gi 
rone a aninuta ispezione ]' Istituto 
rio provinciale ed ora visitano 
centri agrari caratteristici della N 
cia, dovunque procedendo, oltre © 
l'esame dei terreni e delle colturt 
raccolta di informazioni della der 
de' più esperti conoscitori delle £0" 
ni agrarie dei rispettivi Comuni. 
La fama che i due chiarissimi 
gadona nel Regno e all'estero 120% 
le loro Muore scientifiche quante P 
pratica attività spiegata nel can 
l’econemia agraria, gli incarichi | 
tanti loro affidati in varî incon. 
Ministero italiano, e la parte da 
yuta in congressi internazionali, 4", 
rano della felice scelta fatta dal NI 
assessori, che possono attendersi del, 1 
chiesta. materiali, iniziative e col 
preziosissimi nell'opera intesa al i 
tamento progressivo delle condizioni 
l'agricoltura paesana, sa 


Lo sciopero dei muratori di 
composito 


) 

Pola, 8. Stamane convennera Ni; 
ficio del podestà avv. Vareton Lust 
denza della Lega dei datori di *° 
quella del Consorzio dei costrutto? 
col segretariato, il presidente delli 
dorazione. dei muratori dell'AUS ui 
presidente del gruppo locale de! i of 
tori, Von. Lirussi 6 ì delegati deg odi 
rai. muratori scioperanti. In Eicheetty bi 
nuove delucidazioni @ con le ì 
che il contratto di lavoro abbia ; 
ai 30 settembre anzichè ai gi U 
1914, lo sciopero dei muratori è 
che durava da circa tre mesi, vent'g! 
posto. L'atto relativo fu finito Of 
tutti i presenti e dal podestà di ani 

1 lavoro verrà ripreso in. P Mw 
domani sabato, e del tutto lunod 
simo. 


Giunta comunale ammisistaiva di 


Rovigno, 8. Nell'ultima sedu4, A 
Giunta comunale amministrativ& tg 
noranza era assente. Il presi Ri 
Vittorio Candussi-Giardo parteci? 
ver appoggiato personalmente DE 
direttore della ferrovia dello Sta00.; 
moriale della Camera di commerÈ 
l'introduzione | dell’ illuminazie® ga 
alla locale stazione femoviarift ori. 
PE che il battaglione di cace® 

stanza continuerebbe l’affit! 
l'orto È Lamenone davanti la 
se il Comune gli riducesse il Pi" 
affitto alla metà dell'attuale, cioè 
150; la Giunta deliberò di adarit® 
cò. di aver fatto i passi net? y 
l'ottenimento, dell’ayea necessat!* p 
costruendo edificio ssolastico 
della Congregazione di, ca ità @ 
definito, in concorso del dixett9”® 
stessa e del curatore della Cas® 
vero. la linea di confine, facende 
borare il preventivo della spesa 
re per la recintazione: la Gium 
di indire al più presto, l'asta P' 


la Congregazione di ca, 
vengano tenuti nella casa coloni 
à Catalan, I 


nn | 


=" sun __ÒÙ 


IL ‘PICCOLO, pag, V, 9 Settembre 1911, N. 10829, 


Si deliberò di indire tosto l'asta per il 
fore di Jeg io. del Tri. 


rinforzo delle fonda- 
o. che questi si presen- 
dopo eseguita la lega 
mò di accordare la dimi- 


in segmito ad istanza del 
sti, trattori ece. di pro- 
io ui polizia per tutti i lo- 
io dalle 10 alle 11 pom, per 
tempo dal 1. maggio al 31 


Mili d'oser 
a ehe periodo di 
ottobix 


i hi Veli infortuni alla guardie 
I "ip non a queste, ma al Comune che 
Ba i rispettivi premi; e si deliberò di 
Servarsi la di che nei singoli ca- 
tali importi sieno.« y 
(.0d in parte ai colpiti dall'infortunio: 
i autorizzò |’ Associazione femminile 
Ure e Pensiero» di far visitare gli a- 
Fo) Hi infantile e le scolette del genere dal- 
"jan Spettrice Stelta dà quell’ associazione, 
Saro quale verino. votato un atto (di rin- 
io e geziamento per il premuroso zelo col 
publ le si pretide a cuore le condizioni dei 
qolffbini; si deliberò in pati tempo di in: 
Vicare il fisico civico dl intraprendere 
Sit periodiche (ai conservatori infan- 
fîmossa ad épota più propizia l’isti 
Zibhe di un asilo infatitile comunale. 


peso 


Cronaca di Parenzo 

pet "Parenzo, 7. Presso la Commissione 
iMtinatrico del Greitio farmateutico 
liano, l'allievo di ratmacia sig. Gii- 


VE. în 


pe Stipanich superò deri gli esaini di 
Moeinio: 

Pr p* Il Municipio apre il concorso a tutto 

PRA Cori. a dub posti di guardia cività. Gli 
îFanti dovranno corredare lè foro do. 
hde;. da. presentarsi personalmente, 
Rei documenti comprovanti la cittadinan. 
| austriaca; la nazionalità italiana, l'età 
Mn superiore ai 35 è non inferiore ai 
anni, lo stato di famiglia, la Sana co- 
G Mzione fisica, l'incensurata condotta 
WC N pui anteriori servizi prestati. 
INI La Direzione del Gremio farmaceu- 
Th edito istriano ha versato A questo gruppo 
Nella Lega cor. 50 quale contributo pet 
Afino 1911: 


fr 


un 

ci Ò È 
"4 if Un caso sospetto a Draga 
a O éèguito da niorté 
jeei Fiume, 7. Iernottè ammalò improvwi- 
Mente a Draga (circondario di Sussak) 
Wl operaia della fabbrica tabacchi: Sta= 
tettina, poiché il iniale andava apgrà: 
buildosi, fu chiamato al letto dell'am- 
lalatà Îl medico distrettuale di Sussak, 
dadi! Roman, che censtatò. dei sifitomi 
tri bilemente sospetti; e fece immediata. 

lente trasportare la domina alla casa di 

if: Oaminto, dove, pothe ore dopo, éilà 
| (MRIorÀ. I visceri della defunta furonò spe 
ta Zagabria per 1 esame: batteriologi: 
i e la salma seppellita con le nècessa- 
F iprecaizioni. Tutte 1è persone che era. 
Venutè a contatto con la donna furd- 
olaté, e così pure le operaie. sue 
DO di lavoro. 
* der ‘precauzione sanitaria, i rispetti: 
Capitanati hanno proibito le gite ife 
“ite domani dall'«U.-C» ad Arbe e Be 
if anuova. 
iù Oggi è pervenuto al Magistrato un 

Na del. Governo. con. l'approvazione 
) la roposta del Comune di abrogare 
Posto di delegato scolastico e di isti 
itme invece uno di assessore scola» 
Co. Î1 nuovo posto sarà icopetto dale 
attuale delegato, proî. Dalmartello. 


CRONACA DI ZARA 


Zara, 7. Il maiccolto quest'anno e la 
demmia diede e darà risultato più 
Medivere, La siccità ha gravemen- 
jfenneggiato l'agricoltura. Coloro che 
tivano il tabacto avrarino un reddito 
giiSorio, poichè nori guadagneratino 20 
ROde per molte centinaia di piante. 1 
pieni biafichi fallirono e quelli gialli 
acero scarso raccolto. Le patate è 1 
nPPucci produssero poco. È la vite in 
Molte località è arsa, consunta. Un altro 
Mo di terribile carestia, 

Aritonio  Plancich, pesciverdolo ce 
K'Obrietario della «Birraria ai Pescatori», 
Un buon uomo, ima, sia a toîtod 
inegione, è tormentato do un'ineurabile 
Iosia. Il fatto è che Sua moglie Gate- 
tt alccudiva ass , alie cure 
[illa casa è della ttoria. Ieri A seta, 
Sempre a ‘causa della. gelosia. scoppiò 
dic due coniugi Plàncith, 8.A1 loro tlo- 
î Il Plan- 


ga 


pol 


nella 


î 


Clio, un terribile diverbio._ 
, impugnato un coltello è fuor di SÒ 
i fi a, si avventò contro la moglie e 
1a ; fe È ripetute volte di colpirla all’addo- 
ri ‘ali: La donna si difese energicamente 
na $ le braccia, che erano ignude, e il 
{rido ji ennato la ferì gravemente. in quelle; 
mUMNO tagli proforidi e Fecisiohè di musdoli 
1 vasi, La dénna; tirlando dal tertote, 
hypo ttrasse al marito, il quale, sempre 
do la violenza dell ettbsso, volse il 
p Ello contro sè stesso e si ferì piutto* 
i Profondamente alla gola, con recisio- 
xl due vasi, 
«coniugi disgraziati vennero traspor- 
ton barella alla Stazione comunale 
ing ecorso, ove ebbero le prime e più 
Mn CCi cure - suture e legature di Vasi. ! 
ì P lai Medici comunali dottori Tacconi e 
{Upea nonchè dal Medito primario del- 
Pedale, dott. Peritich; subito accorso. 
vali vennero trasportati all’ Ospedale, 
VO ispecie lo stato del marito; cons 
Xi ad essere Bravo. 
nn Spalato, sulla Strada ‘di Stobféz, 
tte Scoperto il cadavere di uno scono- 
lho: Di visibile aveva ad una iano de 
Cie rofondz Rate di rivol- 


“Ml BISOGNOSI 


i ; 
n dll Proprietà Jetterafia, Riproti vietata, 


(17) 
curo, vi amo, è molto, credetemi; 
Ste girare Ja gesta: Come non toe 
vi una. bella giovane ‘come voi?... 
a Siete proprio superba, Sapete, pa- 
Di onore; e quando sì, è fatti come 
pon qu teli, quelle spalle, quel 
è è impossibile non séminare l’amo- 
PDo Propri passi. Ma però bisogria' puf' 
@ Vedere le cose quali sono: niente 
Dè voi, nò io. 
È lora, siccome non ho dote - disse 
- tierrompendolo - mon ‘sono buona 
È passare un bel mesetto con voi?.... 
il mesetto mi ricondurreste qui 
‘tu ‘emmo liberi l'uno e l’altro ‘di 
Li farci dei faiti nostri. Quel bel.ime- 
Ni go renderehhé tatile. là. ricerta di 
(_°Poso ricco, non è vero? 
“ Chi verrebbe a sapere come avre- 
2ssato quel mesetto? Siate pur si- 
3 ©he non me ne vanterei. Sapere che 
dn gentiluomo; 
o bbene, è non sapete dunque che 
Una ragazza onesta? - disse Berta 


= 


Ò 


COMUNICATI?) 


Ell’esimio dett. Guido Mann, che con 
cure efficaci è imorose seppe ridonatti 
in perfetta salute là nostha bambina 
BRUNA, colpita da grav ma malattia; 
vada i nostri più. sentiti ringraziamenti 
e la nostra perenne riconoscenza. 


Ferruccio e Anfonieffa Geniram 


= di A. Moll ezai indigestioni di 
tali inconvenienti causati dalla. vita soderita* 
ria: Una scatola Cor. 2.=; Spedizione principale 
n nidàto, del farmacista (A; Molli. r. fornitore 
di Corto Vienna È, Tuehinuben 9. Nelle fatmaeia 
della regione éhiedera il preparato Moll, 


Stabilimento di cura 


SEMMERING 


i Stabilimento alpino di cura 
| fisico-dietetica. 


Via Stadion {0 


MASCHILE E 


sono nmrimedio blando 
casnlingo per fntti co- 
loro clio soffrono 


Prospetti si possono avere direttamente dal 


Distanto2 oro da Vionna. Cara ostive ed invernali 


Consiglieré alito Dott. Franz Hansy, 
Dott. Carl Kraus. 


Po Si può averla soltarito di- 

pia Giine Ip rettamente dalla fabbrifa, 

iti mero, biando e in Golofi; 

un ielto.da Cor. 1:85.in più; adatta pef vestiti 

e biuse Consegna a domicilio tratto olo e dazio. 

Si_ spedisce, prontamente rideg_ campionario. 
Fabbricante di seterie HENNEBERG, ZURIGO. 


Specialità 


he ripreso 
la sua attività 


Dr, R.FUCHS 


MEDICO-DENTISTA 
Via Gioachino Rossini N. 20 
ha ripreso 


Il non plus ulita della minestra, nonche 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E SECCA 
fabbricata. dal bolognese 


LUIGI RIZZI; Trieste, Via Solitario 17 


ox-dirett. della premi: fabbrica F.lli: Bertagni, Bologna 


veng 

MEC Co Fe 

perabile Cerotto 
pCLAVYL! 


(ie) da 
Prezzo 50 centesimi. 
Farmatta Alla Mbiotva” 
G. Stanich, 
Trieste, Piazza San 
Francesco, Telef. 99. 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista toncessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


"TRAPPOLE 
automatione 


TZ 


Denti artificiali seconilo i progressi della 
tecnica moilerna: Si garahtisce un'essti: 
zione periettissima. Prezzi moderati, aila 
portata della classe meno abbiènte. - Ri: 
perezioni vengonp eseguito iù due ere; < 
eeve dalle 9-1 è dalle 3-7 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI Di DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI | 


senza alcun dolore 


Dr. d, Cermak  G. Tuscher 


medico-dentista tecnico dentista da. 
Via della Caserma 13; 10 pi 


sotteglianza fino a 40 animali in una sola notte 

nof lascia dleun odoré; e si carica da sè; Trape 
ola yEtlipse“ da blatte; piglia migliaia di 

Biatte e scarafaggi in una notte. Cor, 2:40, 

Dappertutto i stiglivri. suecessi., — Spedizione 

verso rivalsa. — È 

Krieglergasse 6/12: Numerosicertific:ti di elogio 


in Commestibili, 


Telefofio 24-09 


LO Spectatista taph. il celebre -Arparato 
D.r De-Mattin trovasi 


a Trieste Hbtci Motcenisio, stanza N. 8 
per. pochi giorni; 

Si ferma solo pochi giorni e si trovà 
nel suddetto Hotel dalle ore 9 alle 12 e dal 
le. 2 alle 5, 

_Non confondete il serio sistema con cat: 
tive imitazioni, vendute al pubblico con 
inverosimili. promesse, ed. a prezzi favo: 
lgsi. L'abpatato  D.t. De:Martin è ll vero, 
unicosmetodo, che da 13. anti poîta beng- 
ficî insperati a migliaia di.ammalati vet: 
thi è giovani, tiominive donne, sia in Itfà 
lia, che all'estero: stessi Medici Chirurghi 
ammnalati di Ernia anche di Trieste rico 
sero all'Apparato' D.r  De-Martin, perchè [ 
tiscontrarono il valore praticò inarrivà: 
bile, ‘perfetto. 

Ogni Apparato viene fornito secondo dl 
volume e posizione anatomica dell’Ernia; 
l’ammalato è così, garantito, e constata, 
toh soddisfazione, il. beriessere istantane0, 
Îl perfetto funzionamento dell'Apparato; 
tiscontra poscia il. progressivo miglior& 
mento del suo male. 

Nessuna réciame facciamo; il nome D.t 
De-Muitin è noto dapfertutto, quattromila 
malati. di ‘Trieste dintorni debbono rico: 
Nnoscenza ‘alla grande inverizione. 

Spetialita fascie, venifere di qualsiasi 
Benere;, fatte secondo le esigenze della mb: 
derna ortopedia. 

Succursale per l'Italia: Milano, via Spi: 
ga, 3. - Teletond 3191 


Piazza Nicolò Tontimaseg 4 


eten tetto aerea 


liconciicencieeitar n enim nori rr oz iii a 0A 
alzandosi. - Perchè abito in un mulinb; | 8Yesso» sli ti'ovefeble una bella ragaz 
porche rioti ho Ja-dote, avetè pensato clié | za; la seducente Apollonia, che noh avé- 


la cosa sarebbe facile con.mel «Dovete| va tanti scrupoli. 

anhoiarvi otvibilmente, fon è vero?» Al XI 

lora, quando ci si annoia; si accetta iutto,|. Quando Berta non vide più Toussuint 
secontlo voi. Ebbene, vi siete ingannatb. 
Ur'mt-a' volta; pènsatò cche la povertà 
lion abbassa Sempre la fierezza, e chè 
afizi Kovérftè là PENdB più siiscettibile. Sé 
foste venuto a me. con delle parole d'a: 
more sulle labbra; tha thient'altro che 8° 
more, non so che cosa avrei, fatto, perclid 
è dolce vedefsi atnati quarido si è inf 
liti: Mi offrite invece un mese di divel@ 
timento a Parigi o a Londra, e io mi of 
fendo! 

E, senza ‘aggiungere parola, passa 
dinanzi a Toussaint meravigliato, essà 
entro in cast e dè Chiuso vivamente là 
porta. 

Rimessosi dalla sorpresa, egli 
qualche passo per raggiurgerla, m 
fermò innanzi alla porta chiusa. Picchi&: 
re? Perchè dunque? Berta non gli avreb- 
be aperto e si sarebbe burlata di lui. 

— Che faccia tosta! 

E; abbandonardo,il campoy-egli- ri; nei 
se la strada della città. Un bicdlitero i 
birra lo calmerebbe, e al «Caffè del Pro- 


l'attindiva ‘con. curiosità e inipazionza 
grandissima, 8 anché cor itiguistudino, 
Quantutidio vi ToSSÉe fia loro una diffe 
ienza di tre anni d'età, esse Girato toni 
pagne d'iffanzia, élano tresciuté insié- 
mig; é si amavano come due-sorelle, con 
questa caratteristica: clié Berta era Quel 
la che consigliava sempre, e tuttociò che 
essa faceva era accolto con ammil'azione 


er&no assolutamente opposti, ma i. con- 
trasti non impediscono nè l'amicizia, nè 
l’amofe; e ciò ché non si farebbe. giart- 
imbi, ciò Ché nor si dittebbe siammai 10 
fota|gi trova &ammifevole quatido è eolul che 
i| si axfia che lo fa o lo dico, 

Ma, per Guanto Marianna fosse dispo- 
stà ad applaudire a ttitto ciò che veniva 
da Burta, essa non Aveva potuto  fatsi 
forza e non tremare all'idea di quell'ap- 
puntamento datò a T'oussaint. Che cosa 
sarebbe successo? Toussaiit poteva ama- 


o edili ii ian ii 


SCUOLA POPOLARE PRIVATA | 


pew l’aisisaissione mogli stutdii rmedi 


L'iscrizione per lo 3 classi popolari e Corso preparatorio della Sezione maschilé, S 
è per le 4 elassi popolari è Corso preparatorio della Sezione femminile, ha luogo fino 
d'ora nella sede della Scuola di VIA S''AMDION 10, dalle 9 alle 12. 


W' orario d' istrazione è ittinterrotto dalle 9!) alle 13!/, 


CONVITTO FEMMINILE INTERNO MOLL-DALMER 
maestra di Gudina è di oGofiomia domestica con diploma dello Stato, 
WiIENNA Vili, Wickenburggasse è, telefono 18025 


iti relazibne con gli Istituti d'educazione SORWARZW AI ed altre séitole 


Ninesima cura; edicazione abétitata, signorile, 
ssa bei focali ririeggiati, pressi inOgGivi, sens 
Si ateettano allieve per tutta la durata a Scolastico é atihe per iti soggioriio più breve. 
si Convitto (internnàt) Vienna VIII, Wickenburggasso 8, 
nonoliò presso lé scuole magistrali Schwatywald, Vienna.I, Wallnerstrassé 2. 


Stilla piazza principale: 


NUOVO NEGOZIO 


(0 FILIALE: — 
Passo S. Giovanni N. 1 


Fatbrica TORTELLINI | 


per ratti Cor. di por topi Ubr. 2.40, Piglià senza | 


Scmiiler, Viettita, XX}, 


NUOVO NEGOZIO 
Coloniali e Delicatezze 


= di --* 


CARLO BERTOGNA 
Via Domenico Rossetti 23 
Arredato dolle più sérupolose soritie dell’iziene moderna, fornito dei depositi 


chiusi ermeticamente, per la cotiservazione dello merci; della ditta Frigola & 0. 
ui Breslavia. Grande assortimento meri 


Telefono 24-09.‘ ll si 

(Vis-a-via la Spett Società Ginnastica Triestina) [88] 
Raiti 

lai 

di di tutte Je qualità. Massima pulizia. IS 

Devotissimo CARLO BERTOGNA; 136 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei Fratelli Branca - Milano, 


UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


Emilio Bouillon, Trieste 


apri da potta e si Yecò da Marianna, clic! 


da Marianna. Nondimeno 1 1oro.caratieti| 


Anno Xi" 


FEMMINILE 


Prezzi miti, 


i ann ai primo ratigo: 


Galle e Tè 


gg 


4 


x: 


ES 
Oo CSI 


Telefono interiirbano N-367 


Venire moglie di Toussaint? Quale vita 
miserabile è disgraziata la attendeva ge 
quel matrimonio si fosse redlizzato!. 

È poi, quali cose molto più gravi ave- 
iva Bertà a dirle. 

Per &ttenderla, Marianna si era  instal- 
lata sotto il porzolato, di fronte Alla casa, 
e non abbardonava.con sli oéchi 1A por 
i I'iABresso. Quando essa vide Butta far. 
si avariti, 16 corse ifitontro. 

— Ebbjeno? - gridò, 

— Sé ne è andato or ora. 

— Sicché? 

— Mi ha proposto di andare a 
ùn bel. mesetto con 
Londra. 

—.AI 

«E che al nostro ritorno egli si séî- 
Virebbe delle sue relazioni per farmi fare 
liti, bel matrimonio. 

Questa voltà Marianna timase talttien= 
te stupita che ibn ilovò nulla da dite; 
ma, prondendo. il braccio. di Berta 8 pas 
Sandolo sotto il proprio, 1ò etrinse aftet> 
; tuòsamiienie, 

— Sta tranquilla, hof SE ceduto, quan 
tunque il colpo fosse violento. 

— Una così mortale ingiuria! 


passare 
lui a Parigi o 


re Berta? E Berta poteva accettare di di-' — In quella proposta non vi era sol-!  — E nessuno lo vuole, Vedi dunque che! 


OGGI SABATO APERTURA 
in Piazza S. Giovanni N. 1, del 


NUOVO NEGOZIO VESTITI DA UOMO E RAGAZZI 


ib GRAN MERCURIO”. 


STOFFE INGLESI per vestiti su misura, che vengoriò eseguiti nella propria Sartoria, 


o PREZZI DELLA MASSIMA CONVENIENZA 


er IPICONANDOTE A 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite; 


BAGNO ROMANO 


Trieste, Via S. Apollinare 1 =——— 
Ad evitare l'inconveniente di dover attendere 
il proprio turno, il proprietario dello Stabilimento 
ha assunto per proprio conto anche tutto il se- 
condo piano, dove ha fatto costruire 


dodici nuove stanze da bagno 
munite del massimo confort, 


In' generale tutto lo Stabilimento vetine rimesso a ritovo; ititto- 
tiucerido delle migliorie atiche tiel Bagno a vapore 


linportante Società cerca 
due giovani impiegati 

è precisamerite: l'utid quale alutente contabile, pratico ramo macchinario ed at- 

trezzi da costruzione; l'altro, che sia svelto, stenograto, per dedicafsì alla e@r- 

riera di corrispondente, Per ambidue posti richiedonsi conoscenza lingue italiana 


è tedesca, vopie certificati, indicazione studi 6 posti finora occupati. Offerte det 
tagliate inviare alla Casella postale 885, Genota, 


GIUSEPPE LUCOVICH 


già Direttore della Calzoleria Americana Fratelli Fassel 


là il piacere di anntiniziare di Suoi sorioscenti ed alla Spettabile Cittadinanza 
di &vere Aperto per proprio conto una 


SACFORETIO 


riccamente fornita di finissimi Stivali da uomo, donna e: ragazzi, delle pri: 
marie fabbriche VIENNESI e AMERICANE: net pure ofdi* 
nazioni è ripir'azioni, assicurando Ja inassittta sérufiolosità ed Esat 
tezza, a prezzi di A6goluta concorrenza, 


DEPOSITI: | FABRIGNEI 
STRIESTE © | PRAGA 
S VIENIIAr © | WINTERBERG 
CI APEST uè 


+ NEVER è 


ERANI 


VESTITI ULTIMA NOVITÀ, 


soltdl, eleganti, moderni, a prezzi miti, 


Specialità sfanze da letto eda pranzo, 
Raffaele Italia 


Via Malcanton 7. - Casa fondata nel 1873, 


TAGCHI 
DI GOMMA 


INSUPERABILI 


VENDONSI 
OVUNQUE 


Raphreserntanità? > 
Hottmann Morgenstern 
Trieste, Via Lavatoio 3 


VENDITA GENERALE: È 
HERMANN HIRSCH, VIENNA Viva 
=" laccetto tivi ii rire iararinimen 
tanto tuin’ingitiria alla tria. fietézza; malmon era follè pensando a Tousshint come 
anclié una ferita pel mio cuore. ; a mmarito possibile, dal momento che si 
— Pel tuo &uotel.. Da lui, dal signo | bettipava tanto di tile. Mia sordlla è bon 
Tousstint. Tuscita a fare gica così di Halboyt. 
— Tutto ciò ché potrai dire, I0 sò ime-| E potehè avici dovuto disprezzatà Totus 
si Ui te, e me lo. sono detto: Ma. non vé-| saint? Fgli è uomb di mondo, sà piésbn-. 
0 le cose come te. Coi tuoi veritum'utmi]|tarki, muoversi, conversare, H' decorato, | 
&ei più giovane ti me, che ne ho veriti-| è La algnore. Quando era soldato ha & 
quattroa. «anzi, ti sei più giovane per] Wuto (lei confipagni.che sono diveniti Ge- 5 
l'età che hat; io sono più vecchia per la cellonti personaggi. Certamente, non èfà © 
inîn! Ciodi ché hofi mi ricretta di fign. il marito dei mici sogni, e non ti dico che 
maritatmi?... 6 chi, vedendo pli quini ac-| ponsassi & lui con delirio, R pur riéonò- 
cuniularsi gli uni. sugli altri sénza che Scondogli dei meriti, ti assicuro ché non, 
SÌ presenti un marito, abbia oggi lè esi-, tni stuggivanb affatto i suol lati ridicoli... 
genze che avevo allorchè erò più giova- Ma A ventiquattro anbi comiricia a suo- 
ne? Quarido dico che non si presenta hes.  Narè l'età eitica è si dubita di sè è degli 
suti pretehdéhte non è ‘al rigore vero, @ltri; Ja paura dell'avvenire vi rende vi 
penehè nia sorella, che dice che non deb. 16; colui chè era spregevole diventa pos 
bò desolatmi pechè lei mi troverà un sibile ai vostni occhi e vi rassegnate per 
màrito, mi hé& offerto testò un vecchio timore del poggio. Vi è la wertigine della 
militare, un capitano in ritito, con dodici vscelîe zitelle the Seritono che tutto maffi- 
campagne e ciiquo fento... cherà loro quando non poranne, più la 
== ba croce; la medaglia militare, e gioventù; e quella vertigine mi. GIA 
sbssarità Anbi di st4 < interruppe Matiafi- Sa. Ch cost vuot ché io favtia tuttO 
ni, softidendo - tifit posizione delle più, tosa Hò da sperare! RR 
i (Gondinua, 


onorevoli. Lo conosto, lo Hanno proposto; Etrars Mator. 


anche a me; è molto offerto. 


SCARTO. 
Se.a donna di giudizio il. cor LT tu 
ti sal 
Tosto un fiume ne avrai. 
pi Spiegazione deì giuoco precedente: 
È RADI. RUDI. 


e 


| BORSE E MERCATI 


PARIGI 8, (Chiusa). Rendita francese 3% 94.67, 
‘Rend. italiana 34% --.—, Rend, spagnuola esterna 
93,42, Azioni Banca ottomana 680.—. 

PARIGI 8, (Chiusa). Ferr. aust, 


Î + Lombarde, 
124,—, Rend, turca unif. 98.57, Cambio Londra 252,59, 
Rend, austr. oro 100,50, Rend. ungh. oro 4% 96,50, 
Linderbank 692.—, Lotti turchi 213.—, Banca di Pa- 
| rigi 17.90, Azioni Meridion. ital. 614.——, Rio Tinto 1699. 
; _NUOVA YORK 8. Effetti. Corsi di chiù- 

\ sa Atchison Topeca and (Santa Fè 1025/4, 
Baltimore and Ohio 95%, Canadà-Pacific 
224, \Chicago-Milwaukee and ‘S.. Paul 
112%, Missourì Pacific 36%, Northern 
. Pacific 115, Pennsylvania 120%, Phila- 
delphia and Reading 140, Southern Pa- 
cific 1075/3, Southern Railway Com. 264, 
Union Pacific Com; 1661/3, Amalgamated 
Copper 567/3, Anaconda 34, U. Sì Steel 
Corp. Com. 68%. Tendenza fenma. 


Caffè. AMBURGO 3. (Chiusa). Santos good ave: 
‘rage per settembre 61.50, per dicembre 60,75, per 
marzo 60,50, per maggio 60,25. staz.o 
. Cotoni. LIVERPOOL 8, Mercato stazio. Tenders 
in Dochets —. Vendite 10000, Importazione 1000, 
| Merce americana a consegna. da qualunque porto 
L. M. C., settembre 6/10, settembre-ottobre 629/00, 
ottobre-novembre 62/10, novembre-dicembre 615/ic0, 
dicembre-gennaio 6/10, gennaio-febbraio 914/10, feb- 
braio-marzo. 6/10, marzo-aprile 617/100, aprile-maggio 
619/100, maggio-giugno 619/10 

Metalli. LONDRA -8. Stagno (Straits). Apertura 
1865, Chiusa 1845, Rame Chil.. e Baars dog. ord. 
brand Apert, pronto 5534, per 3 mesi 56/6, 
| Succhero. AMBURGO 8. (Chiusa), Per settem. 
1870—, per ottobre 18.30—, per novem. 17.92!/2, per 
CR, ri LARE ac, . febbr. 18.02W/2. 

,, Java a scell. ape greggio a 
cell, 187/10. EST 


Stampato cd edito 
Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giulio Cesari. - Trieste, 


. L'amministrazione del giornale ‘81 riserra di modif. 
\earo ©l testo degli avvisi collettivi per renderne più evl. 
fiente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri eriterì, 
nella rubrica corrispondente; mon assume alcuna respon. 
lità per la pubblicazione in giorni determinati; sì 
rva infine fl diritto di non pubblicare qualsiasi in 
Lt le, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi 
re 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pas 
‘gato (viene restituito. s 
‘Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione «Im 
{rizzo al Piccolo”, al chieda l'indirizzo al “Salone, d'Ine 
formazioni”, > Piazza» Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
love l'indirizzo verrà. dato in iseritto. . Chi desldera 
servirsi del telefono chiami il N, 800. - Indicare sempro 
{1 bumero dell'avviso del quale ei vuole Anformazione 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


‘ALIA friulana, giovane, sana, passata 
controllo medico, ancora paese, offresi 
Beccherie 9, IV, Fantini 7089 A 


tedesca, di buona famiglia, 


bambini, ore antimeridiane. 


Offente «Vienna» al Piccolo. 6978 A 
1] ‘PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


rriniinnvimann6(@@@@vzn 
OCA semplice cercasi stabile 0 provvi- 
U soria. Indirizzo al Piccolo. 101 B 
OCA brava per tutti lavori cucina, cè 
U casi. Indirizzo al Piccolo. pal 
STICA, nazionalità italiana, abile nei 
lavori di casa e che sappia anche cucina: 
fe, cercasi prontamente per distinta famiglia 
tre-persone. Indispensabile buoni attestati 
i buone raccomandazioni, Indirizzo Piccolo. 
d 5008 _B 
TE abile, buona, cercasi pron- 
tamente per famiglia due persone. Sa- 
rio 20 corone; Via di Tor S. Piero 12, 
«mezzanino. x 4 7087 B 
“TROMESTICA per piccola famiglia cercas 
J' prontamente, Acquedotto 54, porta 9. 
AGG B 
MESTICA brava friulana, cercasi pron- 
tamente. Via Piccolomini n. ?, I, sin. 
gnuro. 7088 B 
E cercasi per lavori di casa. - 
Via Sanità 16, terzo, destra. 7124 B 
( STICA pratica cucinare, cercasi. 
‘Presentarsi soltanto’ dalle’ undici alle 


Te. Acquedotto 38, I, porta £. 7115 B 
porto per piccola famiglia, che 

sappia cucinare, con buoni attestati, cer- 
casi. Via Stadion ?, 


piano. 6971B 
i cucinare 
riera 19. 
(OMESTICA cercasi prontamente piccola 
Rivolgersi 
Zi 132 B 
11 giovane cercasi due ore 
attina. Via_S. Francesco 16, IV. 7118 B 
(RESTASERVIZI cercasi. Via Rossetti 1' 
«primo piano. 7 8608. B 
IRESTASERVIZI con attestati 
anca 45, terzo. 7092 _B 
RESTASERVIZI giovane, pulita, ceri 


due volte al giorno. Pietà 6, secondo. 
i 7112 B 


ANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cont. 


MPIEGATO studio, geometra od  irige- 
J gnere, cognizioni, pratica vastissima, 
ffresi. Offerte al Piccolo sub SERE 

: 681: 


| DOM 


DISTA cerca lavori in casa, prezzi mi- 

ti. Piazza Barriera 5, IL 7041 
(RIGNORINA conosce diverse lingue, e di 

| tilografia, cerca, occupazione presso 
qualche ditta. Offerte «Aufmerksam» P. 
colo. 2136_C 
‘WENDITRICE confezioni offresi. . Offerte 
VW sub «Onesta 958» al Piccolo. » 8619C 


POSTI DISPONIBILI. 


8. cent. la parola - minimo 50 cent 


italiana e tedesca cercasi per Pola. 
iccolo. 18119 D_ 
'PRENDISTI bandai, con paga, cercan- 
si prontamente. Farneto 29. 7119 D 
VTI pratici fabbr aceto, cer- 
nente, buona mercede. Of- 
Piccolo. #035_D 
IOCOHIERI 
.gliato, assumesi prontamente in una vil 
lia presso Gradisca. Indirizzo al RE 
6848 D 


È Ap pt 
Piampati cercasi prontamente. Indirizzo 
| Piccolo. 7076 D 


ICE O I A nn 
IUADAGNO accessorio offresi a signori e 

P nore dì ogni luogo di provincia 
sposti ad assumere la vendita di un arti 
rticolo necessario ad 
le smercio. Soltanto 
nviino offerte scritte 
«Streng solid und 


colo d'imballaggio, 

ogni negozio e di 

‘persone intelligenti 
ingua tedesca 


dauernd W. 7. 6693» a ‘Rudolf Mosse, 
, I Seilerstàtte 2. 78124 _D 


(RZIONA sarta uomo con paga cercasi 


‘prontamente. Via Nuova 5, 


ZONE stiratri 


I) 


ITA 09477 D 
OVANE con conoscenza italiano, tede- 
sco, preferibilmente se assolto  testè 

e commerciali cercasi. Offerte sub 

Attività 8531» al Piccolo. D 


[AVORANTI fabbri abili cercansi. Indi: 
DO 


z0_ Piccolo. 


svelto e onesto 
sub «Onestà 
7012 D 


GAZZO per scrittoio, 
rcasi. Offerte al Piccolo 
012». 


l:corrispondenza. italiana-tedesca, 


L 998» Piccolo, 


Sa 


cercasi. - || 
È 


LORENZO BORCIO 


Diretfore delle I. R. Senole Reali 


spirò improvvisamente il giorno 7 


La desolata moglie MARIA, a nome anche degli altri congiunti, 
partecipa tale immensa sciagura agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà il giorno 10 corr., alle ore 


3 pom., dalla cappella mortuaria 
del piroscafo della «Ragusea», per 
tomba di famiglia. 

TRIESTE, 9 settembre 1911. 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


spirò ieri dopo lunga malattia. 
l dolente figlio. MASSIMILIANO annun- 


zia tale dolorosa perdita agli amici e co- 
noscenti. 


1 funerali.avranno luogo oggi Sabato alle |' 


5 pom. partendo dalla Cappella del Civico 
Ospedale. 

TRIESTE, 8 Settembre 1911. 
ova Impre Corso 47. 


Gli addolorati genitori Giuseppe e Vit- 
îorla Senizza partecipano il decesso del | 


Joro amatissimo. angioletto 


MENIGHETTO 


di mesi 4, avvenuto ieri mattina. 

I funerali seguiranno domenica 10 corr. 
alle ore 9 ant.,, dalla casa N, 603 di Pen- 
dice di Scorcola. i 

N presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. 


GAZZO: per lavori magazzino cercasi. 
A& Indirizzo Piccolo. 6910 D. 


i. Indirizzo Piccolo. 
Rienzo per salumeria. cercasi. Presen- 
IU tarsi dalle 12: alle 1.30. Via Ghega m. 8. 
7131 _D 
NERA ERICE perfetta..cercasi, una giorna- 
IDlta per settimana. Offerte sub «Stiratrice 
6804» Piccolo. 6804 D. 
TpeNITonE di libri, corrispondente italia- 
no, tedesco e possibilmente slavo, con 
cognizioni commerciali, verrebbe assunto 
prontamente da stabilimento industriale di | 
Fiume. Offerte: Cassa. postale 103, Fiume. 
8573 D 
(ENDITRICE pratica per pistoria, pastic- 
ceria, conoscenza, delle lingue italiana 
e slovena cercasi. ‘Offerte dettagliate con 
posti già occupati al Piccolo ‘sub «Vendi- 
irice 7138». 7138. D 


D cent. la parola - 


GAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
minimo 50 cent. 
(le ammobiliata d'affittare, T piano, 
ingresso libero, anche per maestro di 
uola. Via Giuseppe Caprin N. 3, I piano. 
di i 6927. E 
AMERINO ammobiliato affittasi pronta- 
mente. Indirizzo via Foscolo 16, mezza- 
nino, sinistra_ 
AMERA vuota, affittas: 
zanino. 


Gatte hi 
7094 E 
elegantemente ammobiliata, a- 
uiete, massima nettezza, affitta- 
piccolissima distinta famiglia senza 
bambini. Belvedere 12, primo, porta d. 
7093 E 
at ammobiliata, caffè, pranzo, affito 
) ì 8. V 4, Dorta 
7130. 


crancesco Assisi 88, IV, p. 18. 
7194 E 
AMERA elegantemente ammobiliata, 
grande, prezzo mitissimo, famiglia di- 
stinta, affittasi. Galileo 8, ©, sinistra. 
8632 _E 
AMERA bene ammobiliata, ingresso li 
bero, casa muova, affittasi. Me 
lio 11, s estra. VAL 
(ZE 2, bene ammobiliate, affitta 
subinquilino; amche se due amici; 
libera, vicinanza piazza. Goldoni. 
Volendo anche buon. vitto. Indirizz 


p 


inuova, ‘affittasi, comfort moderno. Indi. 
i 6970 E 


ammobiliata affittasi. 

n. 8,_Sonz 

grande; ele 
vitto fino, affittasi 


Via G 
853% E 
nte, due persone, 
Kachiavelli 34, ST. 
2080 E 
h Miobiliata, gas, stufa, affittasi 
prontamente presso coniugi soli. Iran 
;C0 _AS 5, secondo: HIS 
prenderebbers. 
‘240 sl Piccolo. 7104 
tre davanti; 
Barri we 


chia 17, sivolger: 


GIANZA ai 
ID fittasi. Fi 


affitt 


asi prontamente.» Via Fornace n. 8 
U 709 


i —___T———tt 
‘TANZA grande, ammobiliata, soleggiata, 
affittasi. Via Maurizio 10; II, porta 9. 

L "7403 E 
i due, grandi, posizione al mare 
0 Serittoio 0 s0c i 


Ì ri. 

S ammobili 
stufa, con. poggiuolo 

mente. Piazza Gianbatti 


ir , buona paga e vitto, 
[cerca Stabilimento Hartmann, Corso %. 


conta- 
bilità e dattilografia, trova, buon posto in 
scrittoio presso primario MEET nn 


OT con perfetta conoscenza della 


A vuota atfit 
) porta 6. ; 
RI elegantemente ammobili 
co subinquilino affittasi. Via £ 
Mo. 


; Via Kandler n. 9, 
7033 _E 


aaa 
uni: 


timo ue i nnt 
DANZA due finestre, elegantemente am 
i fittasi a di- 


tutto confort 


mob: o eo) t 
Via varducci 


stinto 


$ 


ta, 
iguore. 


iosa, soleggiata, casa sI- 
Barriera ‘3, quarto. 
#096.E 


NZA vuo 
guorile, af 


TANZA ammobilia 
donnima N. 38, D. 


TARA OA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 

6 cent. 1n'purola - ralnimo 50 cent. 
LLOGGIO cerca signorina distinta ita- 
o, tedesco, in cambio darebbe ripeti 


conversazione. Offerte «Fabio Seve- 


ioni, 
tar 86gI CF 


A vuota cerca 
prezzo al Piccolo «Emma». 
Nr 


ISTRUZIONE, 


6 cent. lu parola - minimo 50 cent. 


7420 F 


RARA ORO 
ERLITZ-Scool (320.a Filiale), Al 1., e 15 


incominciano nuove clas- 
dalle 8 al- 
6385 G 


d'ogni mes 


LGRAIAIGIO prenotazioni 


GAZZO uso faitorino, con paga, cerca- 
i 7106. “ 


- { clame. Madonna mare 8, intagliatore. 


‘nora. Offerte con 


Super, dl Spalafo L 1. ece. eee. 
corr., alle ore 7 pom. 


di S. Giusto direttamente a bordo 
essere tumulate a Spalato nella 


(ERTA Tschurtschenthaler. diplomata 
maestra div piano riprende le lezioni 
fuori oppure a proprio domicilio. Via Bel- 
vedere: 31, IL. 26796 G-_ 
(OURS examen de. maîtresse ouvert 15 
courant. Succès assuré selon élevès pré 
paré. car. M.me Primislas-Lallement Off- 
cier d’Académie inscription 10 midi. Via 
uova 9, III 11 G_ 
ENTE provetto contabilità, co. pon 
enza, tecnica bancaria, dà lezioni, Cor- 
peciali per signorine che si dedicano al 
tamo bancario. Preparazione esami com- 
merciali e bancari. Indirizzo Piccolo. 
6783_G 
DEC corone mensili, contabilità, tenitu- 
Ta libri, corrispondenza commerciale, 
lingue italiana, tedesca, stenodattilografia. 


i 
iS 


Studio ‘Cernè, traslocato: Stadion 1L 
8580_G 
RANCESE colto, impartisce lezioni, con- 
ione, 80 centesimi. Offerte «Havre 
scolo. 21006. 


langue., Frangaisi 
'Offres «Marseille» Piccolo. 
UDENTE del'VII corso ginnasiale tede- 
si per istruire un ragazzo della 
. Via Media 4, porta 11, dalle 10 
8606 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ORSETTA smarrita tragitto Pescheria, 
Monumento Rossetti contenente impor 
2. ciondoli 010; 
o chiavi. Rinvenitore riceverà genero- 
a mancia trattandosi cosa mon pro- 
salice 4, IV. 13190_H 
\ ‘Terrier bastardo, media statu- 
ra, bianco macchie grigie, nome «Edo»; 
marca numero undici, smarrito, :Portarlo 
presso Adrario, Piazza della Valle 1, I 
verso generosa mancia. 6980 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cent. 1a parola -. minimo 50 cent. 
RAARAAARAAAAA AAA 


PPARTAMENTO due stanze, cucina, pos- 

sibilmente centro, cercasi prontamente. 
Offerte ««Raffo» al Piccolo. 8629 I 
OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


6 cent. la parola - minimo fo cent. 


PPARTAMENTO magnifico, quattro stan 
ze «davanti, 


tre interne, di cui una da 
lavandino è scaldabagno, 
, due closet e. soffitta, at 
nte nella Palazzina via Ca- 
200. 8610.L_ 
; camera, cucina < 
si. Panfilo Castaldi 9, rivolgersi 
ortinaia. 

'PPARTAMENTO 


dalla 
861 L 
cucina, 
prezzo minimo, affittasi a piccola fami: 
glia, preferibile donne, o a signora sola 
con incarico di dar vitto e sorvegliare car 
sa a due persone. Presentarsi dalle 4.5. In- 


due stanze, 


dirizzo Piccolo. 13191 L 
(PPARTAMENTO due camere, cucina, af 
À fittasi R4 CENSO visitare Son ce 
Via Bora 14, LL n 
EPPER TAMENTI comodissimi, quattro stan: 
Îì ze, camerino, bagno, cucina, aîfittansi 
prontamente, Via Bramante e San Michele 
prolungata. Amministrazione REESE 


1, Linn onezanza 
PPARTAMENTI stupendi con vista subli- 
me; tre stanze; camerino, bagno, canti 
na, soffitta, poggiuolo, giardino affittansi 
prontamente... Via, Costantino Ressmann 
trazione 
Clemencich. 8201 L 
PPARTAMENTI comodissimi, 


traversale M ichelangelo. Amminis 


con vista 

stupenda, tre stanze, cucina. affittansi 
prontamente. - Via Michelangelo 631-632. 
$ : 8199 L 

PPARTAMENTI splendidi, una, due stan- 


ze, camerino, cucina affittansi pronta: 
mente. Via Revoltella 462-463. 81977L_ 
| WPPART Y splendido, sito in Via 
Nuova primo piano, sette stanze, 
cucina, terrazza, soffitta affittasi pronta 


zo-al Piccolo. 6167 L- 
tre. stanze. 
10, bagno, cucina affittasi prom 
tainente, Via Bonomo 9“ 8193L 
TENTI stupendi, tre stanze, ca- 
merino, ‘cucina affittansi prontamente 
Via Michelangelo 6: SII 
T stanze, 
Fammente 
la 25. 8195_L 
AMENTI signorili, tre a cinque 


L si imi, tre 
camerino, cucina affittansi pront 


tansi stabili nuovi via Commerciale, ango- 
lo Trenovia. 7056 
PPARTAMEN 


L 


(TO signorile cinque stanze 
e accessori affittasi prontamente. Pendi. 
Scolcola P. 452. Ù 


L 


d’angolo, ceritro ‘città, a- 


diatti per: negozi, 9 fori, affittansi pron- 
nente. Indirizzo. Piccolo; 70861 
ZZINO Punto franco n. 2, affittasi 


nente. Rivolgersi Kohn, androna 
85 


Via. Bo- 
PI cn ROUET 
ZINO d'angolo con due fori alfit- 
tasi prontameute. Via Acquedotto 86. 
LOTUS 
MESSE negozi, affittasi. Rivolgersi 
iEGaspero Weis, mediatore, 


catfè Nuova 
forkiba Gate iva er ED DE 
NEGOZIO affittasi prontamente nella Pa- 
lazzina via Caserma 17 cor. 1500, se con 
retrobottega cor. 2000. 8 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto pes privati, non per esercenti). 
gi cest, la, parola » minimo C0 cent, 


L 


TTACCAPANNI, stanze pranzo, inatrimo- 
niali, intarsiate, lussnose; altre quercia 
noce, opache, lini 


artistici, fior 


EE II 
PPARATO acetilene venti fiamme, cer- 
vasi. Offerte con prezzo «Acetilene .6937» 


TTI di pegno, «1° 
ette e motociclette comperansi. 
TIZIO PI BEDIO Se So SOI 

ICIOLETTA Puch, bellissima, vendesi, 

dirizzo Piccolo. 7090 _M 
dida vendesi 
parteriza, occasione rarissima. Via Nuo- 
va TM 

ICIGLETTE (due) finissime Vendonsi 

prontamente, occasione. Poste 14, primo, 

destra. ina M ba 
LO, carrozza, «brum», decreto s 

vizio completo «fiacre», tutto nuovissi 

mo, da vendere prezzo inrisorio. Indirizzo 

Piccolo. 07 M_ 

(IENE moderne vendonsi. Farneto 26, 

U leg 2096, 
RAVATTE  finissime, 
300 rezzi, vendonsi 

Piccolo, 


Ta- 
M 


assortite, 


partiva 
en-blok. Ind 
907: 


| 


) 


ze; luce elettrica, ascensore, affit- | 1: 


\AMERE. matrimoniali, finissime, na! 
pranzo, noce, sedie pelle, vendonsi prez- 
i occasione. Gaspara Stampa 7, II, viti- 
nza_Tigor. 8614 _M 
RETTO da macellaio cercasi. Piazza 
S. Giovanni n. 6. 429 _M 
RISOTTO per portinaio, ‘in ottimo stato 
Vendesi. Imdirizzo al Piccolo. 6881 M 


| Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 


ISTITUTO TEGNICO 


Secondo il tipo delle scuole tecniche della Ger- 
maria per costruttori meccanici, elettrotencici, ri- 
scaldamento e ventilazione, cemento jarmato. 
Principio pei corsi: gennaio, aprile, luglio e 
ottobre. Direzione: Prof. Graf ed ing. Lohmar 


BODENBACH s/ ELBA. 


4 (palazzina del «Pioco)es). k A 


(Caffè Al Corso“-Corizit. | 


il più elegante e vasto ambiente 

munito di ogni confort. - Sale da giuoo0 
giardino. - Ritrovo della migliore società. 
Dir. propr. CARLO DE ROSA 


[rveraiaTa uso scrittoio, 5 per 6; una 
bussola 3 per 4, in legno rovere, con eri- 
stalli. decorati vendonsi. Banco caffè Nuo- 
va_York. 7142 M 


AMPADARI per salotto, gas e luce elet- 
i trica, poco usati, vendonsi mite prezzo. 
Riva Pescatori 6, magazzino, 09456 M 
ÎiBRI usati, pel terzo corso liceale cer- 
cansi, Via della Sanità 16, II, destra. 
7123 M 
AMPADARI, tavoli marmo, parapetti, 
bussola ed accessori, tutto adatto caffè, 
vendesi. Impresa arredamenti Chiozza 9. 
7088 _M 
AMPADINE elettriche «Tungsram», 80 
pezzi 25, 100, 300 candele, vendonsi prez- 
zo ridotto. Indirizzo Piccolo. 7078 _M 
ETTI 2, opachi, nuovi, mai ‘adoperati, 
Li vendonsi, Petronio 9, p. 34 7110M 
OTORE 3 HP, con trasmissioni, iavoli, 
scansie, bilancia decimale, appartenenti 
inventario fabbrica canditi Minerva, ven- 
donsi prontamente. Rivolgersi Paulin, via 
San Francesco d'Assisi 9. 8618. M 
aflODBLLO bastimento vela, prezzo mitis- 
I{fisimo; Atlante Andrees, nuovo, legato, 
ultima edizione vendonsi. Indirizzo al Pic- 
0010 el'ciusig O fp SI USM 
TANINO mero corde incrociate vendesi, 
prezzo occasione. Corso 19, II, destra. 
6175 M 
'NTANZA Ietto, una persona, lampada una 
fiamma, chiffonniers, letto, susta, sedie,. 
tavolo, vendonsi metà prezzo. ‘Rivolgersi 
via Foscolo 15, appalto. 8626 _M 
TTANZA matrimoniale, vendesi causa tra- 


alla 


sloco, prezzo eccezionale; visitare «Po- 
meriggio, Tintore. 8,, secondo, Go 
x 7 


PIRO are ceri tetetatetetatati 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. a INDUSTRIALI 


6 cert. la parola - minime 60 cent. 


LiririnnannmnnnnmmTIII\{ «71 
PRIORE a Pola, con stanze per fore- 
stieri, benissimo avviata, vendesi verso 
buone condizioni causa lunga malattia. - 
Scrivere sub «Trattoria» fermo rosta Pola. 
8572_N 
BENTENNE esperto organizzatore impie- 
Trgasso corone 3-5000 anche piccola, 
purchè buona azienda commerciale, oppu- 
te industriale, occupandosi un’ora giornal- 
mente. Offerte dettagliate «Azienda buona 
8536» Piccolo. 8536 N 
OCGIO © socia con 2500 corone per nego- 
zio avviato, stupendo, cercasi. Offerte 
«Prontamente 7122» Piccolo. 71822 N 
5.000 corone buona JI intavolazione,. @- 
sclusi “mediatori. Indirizzo Piccolo. 
13193 N 
5.000 corone cercansi dietro due primari 
istituti sopra grande sostanza in pro- 
vincia con annessa industria fiorente, tas- 
so d'interesse 7%; sicurezza pupillare. Of- 
ferte Piccolo sub «Idustria 7047» esclusi 
mediatori. 7047 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


@ cont. la parola - minimo 60 cent, 


RAMARRI 
IONDO: città, vista splendida, 600 tese 0 
porzioni, a cor. 160, vendesi. Offerte 

«Preme 8623» Piccolo. 8623 O 
ONDO d'angolo in ottima posizione, @- 

negozio manifatture, chinca- 

si @ Fiume. Serivere per 

Fiume. 84180. 

one signorile, vicino ima- 


zato, raffre 


FINISSI 


Nobile Collegio Walsee - Gorizia. 
Unico Istituto maschile 
con scuole popolari tedesche interne con- 
cessionate dall’ I. R. Autorità scolastica. 
Si accolgono pure giovani che frequen- 
tano le I. R. Scuole medie della città. 
Chiedere schiarimenti 


e 


Arne-Pianoforti 


ARMONIUM 


LATTERIA IGIENIGA 
"Trifolium 


sean 20) locali di vendita. 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef. 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, pasteuriz» 


ddato a bassa temper. - BURRO 
MO DA TE' genuino garantito. 


SPECIALITÀ: baffe sterilizzato 


FABBRI & ©.°, Via Carducci N. 28, | 


per bambini. 
vw 


ENRICO ABEATICI 


TAPPEZZIERE 


(Casa fondata 1864) 


assume qualunque lavoro di decorazione 
in stoffe e mobili tappezzati, dietro ì più 


RECENTI MODELLI. 


Acquedotto I6. 


Motfrice a vapore, 


a condensazione, 


30-40 cavalli, con relativa caldaia 
in ottimo stato, tuttora in funzione, 
cedesi prontamente 


Get” a prezzo vanfaggioso "59 
V. A. FISGHETTI - TRIESTE 


Studio Teonico Industriale 


gi ABILE po: ) 

rina, franco imposte, appartamenti bel n] 

lissimi, vendesi prontamente, saldo cor. cs 
'osÌ- 


37.000 rende 9% netto. Gentili offerte «P 
zione_marina» Piccolo. 8498_0. 

7A grande, nuova, massimo comfort, 
290 tesé terreno, vista sul golfo, pressi 
via Michelangelo vendesi cor. 70,000. Esclu- 
si mediatori. Scrivere sub SGOLOE RICO: 


ee e 77 
TLA dieci locali, al mare, vendesi. Ni- 
Vv 6174 0 


colò Udine, Isola. 


COMMERCIO E-INDUSTRIA, 
(nr 


ine. ln varola - minimo 60 cent. 


rm 
RTICOLI igienici, originali francesi doz- 
zina- corone 4, 6, 8, 10, 12. Steindler, Ac-| 
COUISTATE fiori, piante specialità, la- 
vori fiori freschi, prezzi modicissimi. - 
egozio via San Giovanni 1 7133 P__ 
BE moderni, palle, stecche, panni. 
Magazzino via Madonna del Mare 18; 
telefono 679. 5643 _P 
TRIS depurativa del sangue coll'estratto 
Salsapariglia, Farmacia piazza S. Fran: 
cesto. 6807 _P 
pone Ta più conveniente e. perfetta 
marca grammofoni con garanzia, esclu- 
sivamente presso «La, Fonica» Barriera 16, 
primo. t 7137 P. 
NRAMMOFONI «Helvetia» svizzeri, dischi, 
iPathè, accessori, occhiali, retine. Bar- 
13198 _P 
AMENTI rateali: Eleganti vestiti uo- 
mo, scendiletti, manifatture, ombrelli. 
Via Antonio Caccia 6, rrimo. Unico con- 
veniente. 8604 _P. 


tagli modert i onesti. 
riera 15. 

ME novità della stagione in confe- 
zioni da signora, arrivato completo as- | 
imento. Prezzi minimi. Jess, Barriera 

si 8616 P 


Jess, Batr- 
8617 P 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE 


8 cent. la parola » minimo 80 cent. 


AAA AAA 

'TANZE bellissime, ammobiliate, affittan- 

i si per autunno. Albergo «Alla città di 
Gorizia», Borgo di Ponte N. 2, Cividale. 
11872 0 

ANAAO 


DIVERSI 


6 cont. la purola - minimo 60 cent, 


fi 


10 


Parere del sig, Cav. Dott. R. Tonin 


Medico capo dell’Ospedale italiano ,,Umberto I 


nei ” 
VIA PONTEROSSO N. 6 


Via G. Rossini 20, Telef. 469. 


Sabbadini 


APPARATI, FILMS, LASTRE FOTOGRAFICHE È 


PREZZI RIBASSATI 


e copiatura 9x12 Cent. 12 È 


8x10"/ ,, 
69, 
- Telefono 6! 


sciuttiliPraga 
Burro garantito genuino, Commestibili e Coloniali 


di prima qualità. 


Finissimi Vini da dessert e Liquof 


nel Negozio Delicatezze di 


FRANCESCO ANTONI ù 
Via Miramar N. 9 - Telefono 16-17. nd x 


Prezzi miti - Servizio franco a domicilio: 


del Litorale 


regolamenti 
DIREZIONE. 


8 rom, ty i 


RETI METALLICHE 


per letti, lavori di ringhiere e cancelli in ferro battuto. 


INDUSTRIA ALPINA DELLE RETI E TELE METALLICHE ff È 
Rigli di Ferd. Jergitsch, Klagenfurt | 


Cafalogo illusfrafo H: 106 grafis. 


AFFÈ E 


Maestra abilitata per 1’ insegnamento 
alle Scuole Industriali 

GERCA POSTO GUADE ISTITUTRICE 
o quale damigella di compagnia pres0 
signora sola. Riflette più sul buon trat 
tamento che su un alto stipendio. Offer 
sub «W, C. 6674» inviare all’ Ufficio 91 
nunzi Rudolf Mosse, Vienna L 


Liceo femminile Liste 


con diritto di pubblicità. 
VIENNA V, Nikolsdorfergasse 8 


Scuola popolare di 5 classi. 
Borsi di perfezionamento. 
Rilievi inferni, mezzo laferni, esterni. 


Casa propria. Grande giardino ombros0: 


Esami di ammissione al liceo al 1516 
settembre alle 9 antim. 


LEN Di 


A danno dell'industria locale e perc | 
della nostra totale amministrazione città mosti 
dina esiste a Trieste l'erronea antica {8 din i 
dizione che Pianoforti di fabbriche riM° | 
mate estere sieno migliori. L’intellige!! f 
di qualunque benpensante insegna, che è 
strumenti d’uguale solida costruzione, < oi 
bricati sotto il nostro clima riescono M0, 
to più sonori, conservano meglio la V' 
con gli anni e sono compartivamente 
a buon mercato di quei Piani fabbric 
più al Nord. Ogni compratore d'un 


PIANINO 


oppure Pianoforte a coda a doppia ripe 
zione voglia perciò prima confrontari iz: 
Pintrinseco valore dei prodotti della f di Ta 

brica Enrico Bremitz, I. e R. Fornitore sl 
Corte. Via Tor S. Piero 2 (Belvedere) di 

vanti di lasciarsì illudere erroneamente ny. 
certe ditte superiormente quotate, p@ ) 


sono lontane. Tao 
li 


Pafafe e Cipolle 


qualità sopraffina, prodotto della Carniola, Gr A 
lunque quantitativo anche vagoni com) Fan 
offre al massimo buon prezzo JOH. A. HART! stia | Ulver, 
negoziante in prodotti del paese, LUBIANA. D di th 
seria, fonte dl ritiro originale. Ordinazionnia. i 


iccoli quantitativi si Rtetaiano verso rivi. 


SICURI pas 
sOLLA" 
è dimostrato come il 


migliore articolo fra le 
IALITA igieniche in # 


i 
| 


Ti. Gal, Cono 
G. Redderstttin, 


Interessante Prezzo. cor. Castro, È. 


rente pt dalla Centralo 
N per gli articoli di gomma 
Mi, OLLA“, VIENNA 11/258 

Dì 'Praterstrasso 57 È 


10; 
08 


tz, 0, 
Fc 


A. Babuder © "Qi 


per chiusure di giardini-@” 
cortili, pollai, Materassi 


>» K 


în 1 
CO. 7 


Stabile rappresentante a Trieste. 
SUCCURSALE A GRAZ. 


“oa mi pi | tg 
Daniele: 


edi $. 


far 


, 


CE.) 


CAIRO. 


STIA ANAAO 
CRIVENDOVI v’aprii il mio cuore; par- 
landovi l’amore indefinibile mi mozza- 

va le p. e alle labbra, ben .lo sapete. Voi 

quest'amore lavete calpestato, im’ avete 
fatto deridere, deriso, eppure non vi feci 

del male. Perdonate. Giovedì. 7117 R 

ILICITA?. V. G. prego scrivermi prima 
Île solito indi _m108 R_ 

MERI T?. Avete detto risoluzione irrevo- 

H ile? Da ciò saprò regolarmi. Augu- 

._ «Questa». R 

GA... Se non Le dispiace, ritiri lettera 

| alla posta. vicina. 868_R 
i chirurgo fa soffrire per fare ope- 
tazione. Vi rammentate? Ugo ricevuta 

cartolina, non comprendendo, prega auto- 

re spiegarsi. svelarsi. 2084 R 
'AILES-London. Quanta tristezza, quan- 
ta angoscia! dopo terreno molto percor- 

deserto giardino entrato, non 

pre a voi pensava; ll tra- 
divino, vana ogni speran- 
za fece. Fate che il tramonto d'oggi sia fe- 
lice, se non molto, almeno più lieto del 
mio sogno. La gioia vi portava di bagno 

ana iero. Tutta vita. 8621 R 

NGARICATO revisore del locale via Boc- 
caccio 16, è pregato secondo par. 2 leg- 
ge 27/11 1862, di ricomparire sabato. Pro- 

prietaria. 7141 R 

GAZZA onesta, affettuosa, brava per 

amiglia e stiratrice, desidera conoscere 

persona seria e di cuore, scopo matrimo- 

nio, anche se vedovo dai 30-40 anni. Esclu- 

anonime. Scrivere posta, centrale «O- 

SÙ; 8627 _R 

casa propria, ed anche mestie- 

Y conoscere signore serio non 

troppo giovane, scopo matrimonio. Serie 

offerte sub. «Avvenire». fermo posta Kla- 
enfurt verso scontrino. 


Signor 4. SERRAVALLO 


Uso larcsamente da oltre 12 anni 
il Vino di china ferrugineo- 
so Serravallo, sia nella mia 
clientela privata, che all’ Ospedale 
italiano ,,Umberto I“; ed ora posso 
con tutta coscienza e di cuore atte- 
stare che il Vino Serravallo è 
un tonico ottime sotto ogni aspetto 
e che è specialmente raccomandabile 
nei paesi caldi e nelle più svariate 
malattie, non solo per la sua grade- 
volezza ed efficacia, ma anche perchè 
contiene una medica quantità di al- 


cool. 


CAIRO, 23 gennaio 1911. 


TRIEST 


Dott. R. TONIN. 


